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ADM: Sequestrati 30 chili di oppio al Porto di Trieste

(AGENPARL) - Wed 16 July 2025 COMUNICATO STAMPA Sequestrati 30

chili di oppio al Porto d i  Trieste Trieste, 16 luglio 2025 - I funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e i militari del Comando Provinciale

della Guardia di Finanza di Trieste hanno sequestrato al porto 30 chili di oppio

in pasta, occultato all'interno di involucri plastificati che, a loro volta, erano

inseriti in mattoni refrattari e in oggetti in resina costruiti all'occorrenza su

misura per contenere la sostanza. In particolare, i finanzieri del II Gruppo di

Trieste e i funzionari di ADM, nel corso di un controllo effettuato nei confronti

di un tir turco proveniente dal porto di Mersin con una spedizione di merce

partita dall'Iraq, precedentemente individuato nella fase delle analisi di rischio

quotidianamente svolte in sinergia, hanno passato in rassegna l'intero carico,

rinvenendo quattro scatoloni, il cui contenuto, costituito da mattoni e oggetti in

ceramica, una volta assemblato, avrebbe riprodotto un braciere decorativo. I

funzionari e i finanzieri, insospettiti dall'insolito trasporto, hanno proceduto

all'ispezione dei mattoni, rinvenendo al loro interno diversi panetti di oppio.

Proseguendo nella ricerca, in ulteriori sei scatoloni sono stati trovati numerosi

oggetti in resina realizzati ad arte che nascondevano la medesima sostanza stupefacente. Sono in corso

accertamenti, anche in altri stati europei, al fine di individuare i reali soggetti coinvolti a vario titolo nell'illecito

trasporto che, affidato a un'azienda di spedizioni internazionali irachena, era destinato, per le operazioni doganali, a

una società di logistica situata nei Paesi Bassi prima di entrare in possesso di soggetti al momento celati dietro nomi

di fantasia verosimilmente residenti in Germania e Gran Bretagna. L'ingente sequestro conferma l'impegno che la

Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane dedicano alla prevenzione e contrasto dei traffici illeciti ed in particolare

alla repressione del traffico di sostanze stupefacenti e psicotrope. L'attività investigativa si colloca nel più ampio

quadro della costante azione attuata dall'Ufficio delle Dogane di Trieste e dal Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Trieste, volta al contrasto del traffico e dello spaccio di sostanze stupefacenti e a tutela, in particolar

modo, dei soggetti più vulnerabili della popolazione. In ossequio alle disposizioni recate dal Decreto Legislativo 8

novembre 2021, n.188 si evidenzia che, per il principio della presunzione di innocenza, la colpevolezza delle persone

sottoposte ad indagine sarà definitivamente accertata solo ove intervenga sentenza irrevocabile di condanna. Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/07/16/adm-sequestrati-30-chili-di-oppio-al-porto-di-trieste/
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Sequestrati 30 chili di oppio al porto di Trieste

Controlli di Adm e Gdf su un tir proveniente dalla Turchia I funzionari

dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e i militari del Comando provinciale

della Guardia di finanza di Trieste hanno sequestrato al porto 30 chili di oppio

in pasta, rinvenuto all'interno di involucri plastificati inseriti in mattoni refrattari e

in oggetti in resina costruiti per contenere la sostanza. Il carico è stato trovato

a bordo di un tir turco proveniente dal porto di Mersin con una spedizione di

merce partita dall'Iraq. In quattro scatoloni erano contenuti mattoni e oggetti in

ceramica, che una volta assemblati avrebbero riprodotto un braciere

decorativo. I funzionari e i finanzieri, insospettiti dall'insolito trasporto, hanno

proceduto all'ispezione dei mattoni, trovando al loro interno diversi panetti di

oppio. Proseguendo nella ricerca, in ulteriori sei scatoloni sono stati trovati

numerosi oggetti in resina realizzati ad arte che nascondevano la medesima

sostanza stupefacente. Sono in corso accertamenti, anche in altri Stati

europei, per individuare le persone coinvolte a vario titolo nel trasporto illecito

il quale, affidato a un'azienda di spedizioni internazionali irachena, era

destinato, per le operazioni doganali, a una società di logistica nei Paesi Bassi

prima di giungere a soggetti celati dietro nomi di fantasia verosimilmente residenti in Germania e Gran Bretagna.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/07/16/sequestrati-30-chili-di-oppio-al-porto-di-trieste_8a3f560a-d3dd-4f04-95db-741ef7c67821.html
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Sequestrati 30 chili di oppio nascosti in un carico proveniente dall'Iraq

ll ritrovamento, da parte di Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane, è

avvenuto nel porto di Trieste I funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e i militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di

Trieste hanno sequestrato al porto 30 chili di oppio in pasta, occultato

all'interno di involucri plastificati che, a loro volta, erano inseriti in mattoni

refrattari e in oggetti in resina costruiti all'occorrenza su misura per contenere

la sostanza. In particolare, i finanzieri del II Gruppo di Trieste e i funzionari di

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, nel corso di un controllo effettuato nei

confronti di un tir turco proveniente dal porto di Mersin con una spedizione di

merce partita dall'Iraq, precedentemente individuato nella fase delle analisi di

rischio quotidianamente svolte in sinergia, hanno passato in rassegna l'intero

carico, rinvenendo quattro scatoloni, il cui contenuto, costituito da mattoni e

oggetti in ceramica, una volta assemblato, avrebbe riprodotto un braciere

decorativo. I funzionari e i finanzieri, insospettiti dall'insolito trasporto, hanno

proceduto all'ispezione dei mattoni, rinvenendo al loro interno diversi panetti di

oppio. Proseguendo nella ricerca, in ulteriori sei scatoloni sono stati trovati

numerosi oggetti in resina realizzati ad arte che nascondevano la medesima sostanza stupefacente. Sono in corso

accertamenti, anche in altri stati europei, al fine di individuare i reali soggetti coinvolti a vario titolo nell'illecito

trasporto che, affidato a un'azienda di spedizioni internazionali irachena, era destinato, per le operazioni doganali, a

una società di logistica situata nei Paesi Bassi prima di entrare in possesso di soggetti al momento celati dietro nomi

di fantasia verosimilmente residenti in Germania e Gran Bretagna. L'oppio funge da materia prima per la produzione

di farmaci analgesici, come la morfina e l'eroina (che è un derivato semisintetico della morfina). L'ingente sequestro

conferma l'impegno che la Guardia di Finanza e l'Agenzia delle Dogane dedicano alla prevenzione e contrasto dei

traffici illeciti ed in particolare alla repressione del traffico di sostanze stupefacenti e psicotrope. L'attività investigativa

si colloca nel più ampio quadro della costante azione attuata dall'Ufficio delle Dogane di Trieste e dal Comando

Provinciale della Guardia di Finanza di Trieste, volta al contrasto del traffico e dello spaccio di sostanze stupefacenti

e a tutela, in particolar modo, dei soggetti più vulnerabili della popolazione.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/07/sequestrati-30-chili-di-oppio-nascosti-in-un-carico-proveniente-dalliraq-porto-trieste-gdf-adm-guardia-finanza-agenzia-dogane-e-monopoli-94458df5-0142-4544-952b-f9a4fe2a79e4.html
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Sito del porto Trieste nel mirino: smantellato il gruppo hacker filorusso

Blitz internazionale in 19 Paesi: colpita la rete responsabile di migliaia di

attacchi informatici contro infrastrutture strategiche. Centinaia i complici

tracciati Con un'operazione simultanea chiamata "Eastwood", realizzata dalle

autorità di 19 Paesi europei, è stato smantellato il gruppo di hacker filorussi

denominato "NoName057(16)", responsabile, negli ultimi anni, di oltre 5.300

cyberattacchi contro enti, aziende e istituzioni. Il collettivo aveva rivendicato,

tra gli altri, i molteplici attacchi effettuati contro i sistemi informatici del porto di

Trieste e della Regione Friuli Venezia Giulia. Gli ultimi episodi si erano

verificati all'inizio di quest'anno. Sono stati coinvolti 200 agenti di polizia; oltre

cento i server disattivati in tutto il mondo; dieci i mandati di arresto spiccati,

dei quali due già eseguiti. Individuati anche un migliaio di fiancheggiatori della

rete, che venivano pagati in criptovalute. All'attività ha contribuito anche la

Polizia Postale del Friuli Venezia Giulia.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/07/sito-del-porto-trieste-nel-mirino-smantellato-il-gruppo-hacker-filorusso-no-name-a221f122-6772-4387-8e3a-99e986dda434.html
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Sequestrato oppio in un tir nel porto di Trieste

Trenta chilogrammi di oppio in pasta sono stati sequestrati da funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e da militari del Comando

Provinciale della Guardia di Finanza nel porto di Trieste. Occultato all'interno di

involucri plastificati, a loro volta inseriti in mattoni refrattari e in oggetti in

resina costruiti ad hoc, lo stupefacente viaggiava dentro un tir turco

proveniente dal porto di Mersin, carico con una spedizione in arrivo dall'Iraq. Il

tir, già individuato nella fase delle analisi di rischio svolte quotidianamente, è

stato sottoposto a un controllo che ha interessato l'intero carico, il quale ha

portato a rinvenire scatoloni contenenti mattoni e oggetti in ceramica che, una

volta assemblati, avrebbero riprodotto un braciere decorativo. Il contenuto

insolito del carico ha portato i funzionari a ispezionare i mattoni e quindi a

rinvenire "diversi panetti di oppio". Proseguendo nella ricerca, in altri sei

scatoloni sono stati trovati numerosi oggetti in resina che nascondevano la

medesima sostanza stupefacente. Il trasporto, spiega la nota, era stato

affidato a un'azienda di spedizioni internazionali irachena, e destinato, per le

operazioni doganali, a una società di logistica situata nei Paesi Bassi, fino ad

avere come destinatari finali soggetti, celati dietro nomi di fantasia, verosimilmente residenti in Germania e Gran

Bretagna. Accertamenti sono in corso, in Italia e altri paesi europei, al fine di individuare i reali soggetti coinvolti

nell'operazione.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/07/16/sequestrato-oppio-in-un-tir-nel-porto-di-trieste/
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Procede l'iter per la demolizione del traghetto La Superba di Gnv

Prosegue l'iter per lo smantellamento del traghetto La Superba di Gnv, rimasto

vittima a inizio 2023 di un incendio mentre si trovava nel porto di Palermo . La

Capitaneria di Porto del capoluogo siciliano ha pubblicato una istanza della

compagnia, che porta la data dello scorso 7 luglio, volta a ottenere il nulla osta

per la demolizione volontaria della nave, in relazione alla quale ogni eventuale

osservazione potrà essere presentata entro la prima settimana di settembre.

Secondo quanto aveva appreso successivamente all'incidente da SHIPPING

ITALY , intenzione di Gnv era quella appunto quella dichiarare la 'perdita totale

costruttiva' ( constructive total loss ), step che consentirà poi il passaggio di

proprietà alla compagnia assicurativa (Siat) che aveva garantito la copertura

hull & machinery, la quale si occuperà quindi del suo fine-vita. Parallelamente,

pratiche simili risultano essere state avviate presso altre sedi locali della

Capitaneria di Porto, per navi di 'taglia' minore. A Bari risulta infatti essere

stata depositata da Piloda Shipyard una istanza per la demolizione del

rimorchiatore Ignazio, con 121,28 tonnellate di stazza lorda. Realizzato nel

1959 da Cantieri Solimano di Savona e lungo circa 23 metri, in passato ha

navigato sotto i nomi di Spagna e Alghero. Demolizione in vista infine anche per l'aliscafo Tiziano di Liberty Lines.

Per il mezzo, con 259 tonnellate di stazza lorda e lungo 31,2 metri, al momento già non compare più nella lista delle

unità in flotta alla compagnia sul suo sito web e secondo alcune fonti è già stato posto in disarmo da alcuni mesi. F.M.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2025/07/16/procede-liter-per-la-demolizione-del-traghetto-la-superba-di-gnv/
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Riorganizzazione delle Dogane, i primi test nazionali preoccupano i sindacati in Liguria

Dal primo novembre cambia tutto. Oggi è previsto a Genova un incontro con il

direttore territoriale. Cgil, Cisl e Uil: "Garantire l'operatività dei porti" Genova -

Il primo novembre prossimo prenderà forma in tutta Italia, e quindi anche in

Liguria, la riorganizzazione operativa e amministrativa degli uffici dell'Agenzia

delle Dogane e Monopoli, che attualmente è in fase sperimentale, con risultati

già controversi, soltanto in Emilia Romagna e Marche . La riorganizzazione

era prevista dalla riforma varata nel 2012 dal governo Monti che ha deciso

l'accorpamento di Dogane e Monopoli. Lo scorso anno si è avuto un primo

passaggio, con lo scorporo della Liguria dalla direzione interregionale che la

vedeva fino a quel momento unita a Piemonte e Valle d'Aosta. Al principio del

2025 aveva fatto discutere, sempre nel quadro della riorganizzazione, il

declassamento di alcune sedi, e La Spezia. Il declassamento delle sedi

portuali, come spiega il segretario Uilpa Liguria, Massimo Colombi , è anche

legato a un potenziamento del ruolo degli aeroporti dove, con l'e-commerce e

la necessità di spedizioni veloci, passano sempre più merci. Dal prossimo

primo novembre quindi prenderanno forma a livello nazionale i nuovi uffici

nelle regioni non già coinvolte nella fase sperimentale. Un cambiamento che a Genova e in Liguria comporterà

significative novità anche per gli utenti. Sebbene i dettagli siano in via di definizione in base alla sperimentazione in

corso, l'attuale divisione territoriale fra i due uffici di Genova 1 e Genova 2, creati nel 2014 con il Polcevera come

confine di competenza e che rispettivamente coprono il Levante e il Ponente della provincia di Genova e in

particolare del porto, verrà superata con la formazione di un ufficio unico di Genova per tutto il territorio comunale

("ufficione" lo chiamano i sindacati), compreso quindi tutto il porto, e di uno che invece coprirà il resto della Provincia

e in cui sarà inserito l'aeroporto, denominato Liguria 1. In particolare per il porto della Lanterna l'obiettivo è eliminare

la divisione in due uffici, che comportava disparità di procedure, per avere un coordinamento unico comunale

nell'ufficio di Genova. Ci saranno poi un ufficio Liguria 2 alla Spezia e un ufficio Liguria 3 a Savona (su cui confluirà

anche quello di Imperia, declassato). I sindacati vogliono sapere quello che potrà accadere dal primo novembre ,

anche perché considerano i test in Emilia Romagna e Marche "fallimentari" fino a questo momento. Oggi, giovedì 17

luglio, è previsto un incontro con il direttore territoriale. "Sappiamo - spiega il coordinatore nazionale Fp Cgil, Florindo

Iervolino - che ci sono problemi tecnici e organizzativi in Emilia Romagna e Marche. Le prime impressioni non ci

confortano, siamo molto critici su questa fase di sperimentazione. Per adesso le sigle sindacali non hanno avuto un

confronto con l'Agenzia per andare a risolverli. Per questo abbiamo chiesto anche l'intervento del viceministro Leo".

Iervolino spiega che con la riorganizzazione dal primo novembre

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/17/news/riorganizzazione_dogane_test_nazionali_sindacati_liguria-15235007/
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"ci sarà un impatto sulla portualità e non possiamo permetterci rallentamenti, tutto va chiarito prima". A Genova si

creerà a esempio un "ufficione" , una struttura da 300 persone dove prima ce ne erano due da 150-160. "Non è

soltanto una questione del numero di persone, ma anche di logistica delle sedi. Speriamo - conclude - che almeno

adesso cominci un percorso con gli amministratori locali e regionali". Sergio Aulicini , coordinatore Cisl per le dogane

della Liguria, esprime "profonda preoccupazione per questo tipo di riorganizzazione, più pensata a livello di algoritmi

e meno pensata a livello di questioni pratiche". E aggiunge: "Il porto di Genova è il porto più grande del Mediterraneo,

non soltanto d'Italia, e quindi è evidente che una riforma di queste dimensioni su un porto così può avere effetti

collaterali per la comunità di non poco conto".

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Genova firma per il lavoro legale: il porto in prima linea contro lo sfruttamento -
Messaggero Marittimo

Ieri alle 16:30 Francesco Filiali Genova firma per il lavoro legale: il porto in

prima linea contro lo sfruttamento Ascolta GENOVA La cornice è quella della

Sala del Consiglio Metropolitano a Palazzo Doria Spinola, ma il messaggio

che ne esce ha un respiro ben più ampio: proteggere il lavoro legale, sicuro e

dignitoso. Tra i protagonisti della giornata, anche l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, che ha sottoscritto il Protocollo d'intesa

per la prevenzione dello sfruttamento lavorativo nella provincia di Genova,

confermando il proprio ruolo attivo nella tutela della legalità e dei diritti dei

lavoratori, soprattutto in ambito portuale e logistico. Il documento, promosso

dalla Prefettura di Genova, non è un semplice atto formale, ma il frutto di un

lungo processo di dialogo interistituzionale che ha coinvolto 34 soggetti tra

pubbliche amministrazioni, forze dell'ordine, enti previdenziali, sanità pubblica,

rappresentanze sindacali e associazioni datoriali. Una alleanza civica, come

l'hanno definita i promotori, che intende strutturare la risposta al fenomeno

tutt'altro che marginale del lavoro sommerso e irregolare, con particolare

attenzione alle aree economicamente sensibili come quella portuale. Il

Protocollo prevede la messa in opera di azioni preventive e di sensibilizzazione mirate, l'attivazione di responsabilità

condivise e una governance permanente attraverso un Tavolo di Coordinamento e Monitoraggio presieduto dalla

Prefettura, che si riunirà periodicamente per valutare l'efficacia delle misure adottate e aggiornare gli strumenti di

intervento. Non solo controllo, dunque, ma cultura del lavoro sicuro e legale: un modello di sviluppo che coinvolge

imprese e lavoratori italiani e stranieri e che punta a consolidare Genova come porto della legalità. Accanto all'AdSp

hanno aderito tra gli altri: Regione Liguria, Comune di Genova, Capitaneria di Porto, Questura, Carabinieri, Guardia di

Finanza, Ispettorato del Lavoro, INPS, INAIL, Camera di Commercio, ASL 3 e ASL 4, Ufficio scolastico regionale,

nonché le sigle CGIL, CISL, UIL e tutte le principali associazioni di rappresentanza del tessuto produttivo ligure, da

Confindustria a Coldiretti, da Confcommercio a Confartigianato, fino alle centrali cooperative e all'Ordine dei

Consulenti del Lavoro. Un patto ampio e trasversale che risponde a una domanda non più rinviabile: trasformare

l'impegno etico in prassi istituzionale, nella convinzione condivisa da tutte le parti che non ci sia sviluppo economico

senza giustizia sociale. E che il porto, con il suo ruolo strategico, non possa che essere protagonista di questa sfida.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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AdSp quattro via libera alla Camera; ma solo Paroli è ufficiale

ROMA - Sullo scacchiere delle nuove presidenze delle Autorità di Sistema

Portuale, il Parlamento ha mosso pochi pezzi e con estrema cautela.

Secondo quanto appreso da Il Messaggero Marittimo da una fonte

autorevole della camera, nella seduta odierna della Commissione Trasporti

della Camera sono stati espressi i voti per quattro candidati: Bari,

Civitavecchia, Genova e La Spezia. Ma a oggi, l'unico nome ufficialmente

confermato perché approvato sia alla Camera che al Senato è quello di

Matteo Paroli per Genova, già Segretario Generale dell'Autorità portuale

labronica e figura tecnica di riconosciuto equilibrio. Paroli ha dunque

completato l'intero iter procedurale e può considerarsi pienamente insediato.

Tutti gli altri candidati, pur avendo ottenuto un primo voto, restano in attesa

del secondo passaggio istituzionale, oppure sono stati rinviati direttamente

alla prossima settimana, verosimilmente a martedì 23 luglio. Tra questi anche

il nome di Davide Gariglio, proposto per Livorno, la cui designazione come

confermano le nostre fonti è ancora sospesa per questioni tecnico-politiche.

"La volontà sarebbe quella di chiudere tutto martedì prossimo spiega la fonte

parlamentare al Messaggero Marittimo ma resta un certo nervosismo tra i gruppi. Le pressioni territoriali sono forti,

ma non tutto è ancora allineato". Il processo, iniziato con ritardo e già segnato da tensioni tra Governo e opposizioni,

evidenzia una gestione rallentata che mal si concilia con l'urgenza del sistema portuale, in attesa di nuove guide

operative su progetti PNRR, ZES, riforme normative e politiche infrastrutturali. A oggi, Genova è l'unico porto italiano

ad avere un presidente pienamente operativo. Tutti gli altri restano in una terra di mezzo istituzionale, con commissari

in proroga e dossier in sospeso. In un settore che vive di rapidità, coordinamento e visione, questo stallo rischia di

trasformarsi in un freno strutturale. Il Messaggero Marittimo proseguirà con aggiornamenti quotidiani, in attesa che

l'intero mosaico delle presidenze trovi finalmente una composizione definitiva.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Camera, arrivato l'ultimo ok a Paroli. Bagarre sulle nomine di Roma e Bari

Riprende dopo lo stallo delle ultime settimane il voto alle commissioni

parlamentari per la nomina dei nuovi presidenti delle Autorità di sistema

portuale italiane. Ieri il dossier è stato affrontato dalla commissione Trasporti

alla Camera Genova - Riprende dopo lo stallo delle ultime settimane il voto

alle commissioni parlamentari per la nomina dei nuovi presidenti delle Autorità

di sistema portuale italiane. Ieri il dossier è stato affrontato dalla commissione

Trasporti alla Camera, con Matteo Paroli, commissario e presidente in

pectore degli scali di Genova e Savona, che ha incassato il voto della

maggioranza più il Partito democratico. L'ex segretario generale del porto di

Livorno quindi è in pole position per diventare il primo presidente di questa

maxi-tornata di nomine, avendo già incassato il via libera dal Senato lo scorso

maggio. Genova e Savona sono i porti commissariati da maggior tempo,

quasi due anni: ora gli uffici parlamentari devono trasmettere l'esito delle

votazioni al ministero, che a sua volta procederà a notificare la nomina al

numero uno di Palazzo San Giorgio, procedura che potrebbe concludersi

all'inizio della prossima settimana. Un tempo la consegna avveniva con tanto

di lettera recapitata a mano dall'ammiraglio del porto, oggi i presidenti si dovranno accontentare di tenere d'occhio la

loro posta elettronica. Ieri sono stati votati altri tre presidenti in pectore: Bruno Pisano per La Spezia-Marina di

Carrara, Raffaele Latrofa per i porti di Roma (Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta) e Francesco Mastro per Bari-Brindisi.

In tutti e tre i casi - come per gli altri cinque nominativi già individuati dal governo che dovranno passare alle Camere -

è la prima votazione, cui dovrà seguire quella al Senato: alla luce del calendario, è probabile che le ultime nomine

ancora da concordare e in scadenza nei porti questo mese (Palermo-Trapani, Sardegna e Gioia Tauro) saranno

materia per la ripresa dei lavori in Parlamento dopo la pausa estiva. Pisano, imprenditore fortemente voluto come

presidente dalla comunità locale, ha raccolto il sostegno della maggioranza con l'astensione dell'opposizione, mentre

più movimentate sono state le altre due votazioni. Per quanto riguarda i porti di Roma, Latrofa ha dovuto incassare il

voto contrario del M5S (Pd astenuto): l'audizione nella quale il fino a ieri vicesindaco FdI di Pisa rivendica la sua

attività di ingegnere idraulico su opere per un valore complessivo consolidato di 20 milioni di euro durante la sua

carriera, oltre alla gestione del porto di Viareggio e l'assessorato all'Arno, non sono riusciti a fugare i dubbi

dell'opposizione circa le comprovate competenze in materia portuale richieste dalla legge. Anche su Bari-Brindisi c'è

stata polemica: qui Mastro, nome condiviso tra il governo e il presidente di centrosinistra della Regione Puglia,

Michele Emiliano, è passato sostanzialmente con i voti del Partito democratico, mentre Cinque Stelle e partiti della

maggioranza si sono astenuti. Una gestione che Roberto Traversi e Antonino Iaria, deputati pentastellati

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/16/news/camera_arrivato_ultimo_ok_paroli-15234810/
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alla commissione Trasporti, giudicano «ridicola. Una nomina proposta dal ministro delle Infrastrutture Matteo

Salvini, che non è stata sostenuta neanche dalla sua maggioranza, astenutasi in blocco. Un episodio incredibile: il

ministro indica un nome, i suoi parlamentari non lo seguono. Lo scricchiolio della maggioranza si fa sentire, il segnale

politico è grave: Salvini viene smentito dagli alleati». Ieri era in agenda anche il voto su Davide Gariglio (Livorno-

Piombino) slittato a una prossima riunione, forse la settimana prossima. Alla commissione Ambiente e lavori pubblici

del Senato è stato invece incardinato l'altro ieri l'atto di nomina di Latrofa e di Eliseo Cuccaro (Napoli-Salerno).

Riassumendo: Paroli è in attesa del decreto di nomina, Pisano e Mastro devono ora essere votati al Senato, Latrofa

deve essere audito e votato al Senato. Cuccaro e Matteo Gasparato (Venezia) devono essere ancora auditi e votati

presso entrambe le camere; Giovanni Gugliotti (Taranto), Francesco Benevolo (Ravenna) e Antonio Gurrieri (Trieste)

devono essere votati alla Camera e al Senato.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Linea Blu fa tappa alla Spezia per raccontare il porto

L'appuntamento con Linea Blu alla Spezia è per sabato 19 luglio alle 14, si

parlerà anche del Miglio Blu e delle altre eccellenze del Golfo Linea Blu , il

programma condotto da Donatella Bianchi e Fabio Gallo, è stato realizzato

quest'anno in collaborazione con il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

e le AdSP italiane, tra cui l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale. Sabato 19 luglio alle ore 14 su Rai Uno verrà trasmessa la puntata

speciale inserita nel contenitore " Porti d'Italia ", un progetto che permetterà di

viaggiare anche all'interno del porto spezzino, che sta diventando un esempio

globale per sostenibilità e innovazione. Linea Blu si addentrerà quindi nel porto

della Spezia, che sta facendo della sostenibilità il suo punto di forza. Le

telecamere si soffermeranno sull' avanzato sistema di trasporto container via

treno, una scelta strategica nel segno della sostenibilità ambientale che ha

raggiunto la percentuale del 37% e pone lo scalo spezzino al primo posto in

Italia. Nel corso della puntata si scoprirà come migliaia di container viaggiano

su rotaia, collegando il porto all'entroterra in modo efficiente ed eco-

compatibile: un esempio concreto di logistica intermodale all'avanguardia. Il

"viaggio" documentato del container parte dal Molo Fornelli, all'interno del terminal Lsct - Gruppo Contship, per

proseguire lungo i binari e alla stazione della Spezia Marittima, interna allo scalo, per arrivare al retroporto di Santo

Stefano di Magra e oltre. Protagonisti di questo servizio sono Alessandro Pellegri, direttore delle Operazioni tecniche

e operative del terminal Lsct-Gruppo Contship e Marco Aliotta Pianificatore Ferroviario di Lssr- La Spezia Shunting

Railways. La puntata documenterà poi il primo step della trasformazione del waterfront cittadino , che restituirà alla

città il suo rapporto con il mare, attraverso la costruzione di un nuovo molo per le navi da crociera. La narrazione

della dinamica dei lavori di costruzione della struttura è affidata a Simone Murro, direttore Tecnico di Cantiere -

Fincosit. Il porto sta puntando anche sull'elettrificazione delle banchine, un passo cruciale per ridurre le emissioni delle

navi in sosta, consentendo loro di spegnere i motori e collegarsi alla rete elettrica da terra, contribuendo a un'aria più

pulita e a un porto più silenzioso. A svelare il complesso funzionamento della cabina di trasformazione e del robot

che collegherà i cavi alla nave è Ludovico Basile , responsabile della Power Conversion Division di Mont-ele, la

società che ha realizzato la prima cabina. Sostenibilità, innovazione e azioni per mitigare l'impatto del porto

sull'ambiente circostante sono al centro del servizio realizzato all'interno del Terminal del Golfo con l'intervista a

Serena Carassale , specialista in sostenibilità del Gruppo Tarros. Linea blu svelerà anche il cuore pulsante della

nautica: il " Miglio Blu ", il tratto di costa che ospita, in poco più di un miglio marino, alcuni dei più rinomati cantieri

navali al mondo, veri e propri

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/07/16/linea-blu-fa-tappa-alla-spezia-per-raccontare-il-porto/
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atelier del mare dove nascono gli yacht di lusso più esclusivi e tecnologicamente avanzati. Qui protagonista è Laura

Barcellone, project manager dei Cantieri Baglietto. La puntata si soffermerà anche sulle bellezze e le altre eccellenze

del Golfo : dalla baia di Santa Teresa, sede per la lavorazione dei muscoli, alla coltivazione delle ostriche. Linea blu

mostrerà non solo la bellezza incontaminata di questo tratto di costa e la tradizione dell'ostricoltura, ma anche un

affascinante progetto scientifico di economia circolare. La telecamera si soffermerà poi sull'Isola di Palmaria, Porto

Venere fino ai confini del Parco Nazionale delle Cinque Terre. Durante la puntata verrà raccontata anche la diga

foranea, l'opera di ingegneria idraulica che protegge il porto fin dal XIX secolo, e il Palio della Spezia.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Il porto della Spezia protagonista su Rai 1

LA SPEZIA - Sabato 19 luglio 2025 alle ore 14 su Rai 1, il programma Linea

Blu condotto da Donatella Bianchi e Fabio Gallo farà tappa nel porto e nel

Golfo della Spezia con una puntata speciale dedicata al progetto Porti

d'Italia, realizzato in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e le Autorità di Sistema Portuale, tra cui quella del Mar Ligure

Orientale. Un'occasione per raccontare, attraverso immagini e testimonianze

dirette, l'evoluzione sostenibile e innovativa dello scalo spezzino, oggi al

centro di importanti interventi infrastrutturali e ambientali. Il porto green che

viaggia su rotaia Uno dei temi centrali sarà l'intermodalità ferroviaria. La

Spezia vanta oggi la più alta percentuale di movimentazione container su

treno in Italia, con un 37% del traffico instradato su ferro. Le telecamere

seguiranno il viaggio di un container dal Molo Fornelli, all'interno del terminal

LSCT Gruppo Contship, fino alla stazione La Spezia Marittima e al retroporto

di Santo Stefano di Magra. A raccontare questo sistema efficiente ed

ecologico saranno Alessandro Pellegri (Direttore Operativo LSCT) e Marco

Aliotta (pianificatore ferroviario di La Spezia Shunting Railways). Waterfront,

cold ironing e sostenibilità Ampio spazio anche al progetto di riqualificazione del waterfront, con il nuovo molo

crocieristico che riconnetterà la città al mare. La costruzione sarà descritta da Simone Murro, direttore tecnico del

cantiere Fincosit. La puntata approfondirà inoltre il tema dell'elettrificazione delle banchine, elemento chiave per

abbattere le emissioni delle navi ormeggiate. A illustrare il funzionamento delle tecnologie impiegate sarà Ludovico

Basile, responsabile della Power Conversion Division di Mont-ele, azienda che ha installato la prima cabina elettrica.

Sul fronte della sostenibilità ambientale interverrà anche Serena Carassale, specialista del Gruppo Tarros,

direttamente dal Terminal del Golfo, per raccontare azioni concrete a tutela del territorio. Nautica d'eccellenza e

biodiversità del Golfo Non mancherà un focus sul celebre Miglio Blu, il tratto costiero che ospita i più prestigiosi

cantieri nautici del mondo. Le telecamere entreranno nei Cantieri Baglietto, con la voce della project manager Laura

Barcellone, per scoprire come nascono gli yacht di lusso più tecnologici. La puntata si allargherà poi al resto del

Golfo, documentando attività tradizionali come l'allevamento dei muscoli nella baia di Santa Teresa e delle ostriche,

con uno sguardo a progetti di economia circolare legati alla mitilicoltura. Il racconto proseguirà verso l'Isola Palmaria,

Porto Venere e i confini del Parco Nazionale delle Cinque Terre, tra natura, mare e cultura. Un patrimonio tra storia e

sport A completare il quadro, un affaccio sulla diga foranea, monumentale opera di ingegneria ottocentesca che

protegge il porto, e sulle tradizioni popolari come il Palio del Golfo, espressione dell'identità spezzina. Una puntata da

non perdere per scoprire il porto della Spezia non solo come hub logistico d'avanguardia, ma come protagonista di

un

Messaggero Marittimo

La Spezia
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territorio in continua trasformazione, dove innovazione, sostenibilità e cultura del mare si intrecciano.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Giunta in porto la Ocean Viking: parte lo sbarco dei 16 migranti

Arrivata la nave della Sos Mediterranee alla banchina di Fabbrica Vecchia:

avviate le operazioni di sbarco Intorno alle 15.30 di mercoledì ha attraccato

alla banchina di Fabbrica Vecchia a Marina di Ravenna la nave Ocean Viking

che, negli scorsi giorni, ha soccorso 16 migranti al largo delle coste libiche .

Partono così le operazioni di accoglienza del 22esimo sbarco al porto

ravennate. Stando alle prime informazioni, a bordo della nave della Sos

Mediteranee ci sarebbero sei minori non accompagnati e due casi che

richiedono assistenza sanitaria. Dopo lo sbarco saranno quindi effettuati i

consueti controlli sanitari e di polizia. RavennaToday è in caricamento.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/ocean-viking-parte-sbarco-16-migranti.html
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Perchè non organizzare la banchina della Fabbrica Vecchia come punto di approdo stabile
per le navi delle ong, con un'area ben attrezzata?

È arrivata oggi pomeriggio la Ocean Viking, la nave di salvataggio di Sos

Méditerranée Italia. Era stata la prima nave umanitaria a far scalo a Ravenna il

31 dicembre 2022 e con l'ultimo attracco sarà la 22esima volta che il nostro

porto è stato indicato come scalo sicuro dal Governo Meloni. A bordo questa

volta saranno molti meno delle precedenti. In sedici persone scenderanno

dalla scaletta dopo essere state salvate al largo della Libia sabato mattina.

Ravenna dista 1600 km dalla zona di soccorso ed è stata individuata

appositamente per rendere difficili i salvataggi. Come se la mancanza di una

nave umanitaria in zona disincentivasse le partenze Si sono montate e poi

smontate indagini su questo assunto dimostratosi palesemente falso. Quello

che resta sono i morti per la mancanza di soccorsi: il sito Missing Migrants

calcola in 32.131 gli scomparsi tra le onde del Mediterraneo dal 2014. Perché

allora non far sì che, effettivamente, Ravenna rappresenti l'unico anello

funzionante di un meccanismo creato apposta per non funzionare? Il

precedente Sindaco assicurava che era proprio così. Ravenna in Comune ha

denunciato che, invece, l'organizzazione non esiste. Non c'è nessun

riferimento stabile e le modalità attraverso cui l'accoglienza viene a svolgersi sono determinate ogni volta ripartendo

da zero. Vale per il luogo dove prestare le cure sanitarie, dove effettuare le operazioni di competenza della pubblica

sicurezza e, anche, della stessa banchina di attracco. Nei 22 attracchi e sbarchi le navi sono approdate al molo

crociere di Porto Corsini o a banchine commerciali o alla banchina della Fabbrica Vecchia. E poi si sono utilizzate le

strutture della stazione marittima provvisoria, del circolo Canottieri alla Standiana o del Pala de André. Oggi la Ocean

Viking sarà ormeggiata alla Banchina della Fabbrica Vecchia come da un po' di tempo avviene per questo tipo di navi.

Si tratta di una banchina che non ha mai avuto una destinazione. Per lungo tempo si è pensato di ricollegarne l'uso al

presidio portuale dei Vigili del Fuoco che si sarebbe dovuto trasferire presso la Fabbrica Vecchia. Tramontata questa

ipotesi, perché non destinarla stabilmente all'attracco delle navi umanitarie? L'area retrostante potrebbe agevolmente

venire attrezzata con strutture temporanee come si è fatto a Porto Corsini per i crocieristi in attesa della realizzazione

della stazione marittima definitiva. Il tutto in attesa che il Governo smetta di inviare a Ravenna i salvati dal naufragio

dei barconi della disperazione. Considerando perà che sono già più di due anni e mezzo che Ravenna è porto sicuro

Ravenna in Comune avanza dunque qui la proposta di fare della banchina della Fabbrica Vecchia il punto di approdo

stabile, seppur temporaneo, individuandolo come tale in via formale e attrezzando di conseguenza l'area retrostante a

servizio dell'accoglienza. Aspettiamo dalle Istituzioni preposte e, innanzi tutto, dal Comune di Ravenna, un riscontro

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/la-posta-dei-lettori/2025/07/16/perche-non-organizzare-la-banchina-della-fabbrica-vecchia-come-punto-di-approdo-stabile-per-le-navi-delle-ong-con-un-area-ben-attrezzata/
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che ne spieghi, qualora la proposta vengisse respinta, i motivi. E dia anche una soluzione alternativa. Altrimenti la

storiella propinata da Barattoni, ovvero che va tutto bene quello che fa la sua Amministrazione e se c'è qualcosa che

non va dipende solo da quello che fa la destra al Governo, resterà, appunto, solo una storiella. Ravenna in Comune.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Sbarcati nel porto di Ravenna i 16 migranti salvati nel Mediterraneo dalla nave ONG Ocean
Viking

Sono sbarcati nel pomeriggio di mercoledì 16 luglio nel porto di Ravenna i 16

migranti salvati domenica 13 luglio nel Mediterraneo centrale dalla nave Ocean

Viking dell'organizzazione umanitaria SOS Méditerranée. Lo sbarco è stato

gestito dalla Prefettura di Ravenna, con la collaborazione della Capitaneria di

Porto, dell'Ausl Romagna, della Croce Rossa e delle associazioni attive sul

territorio nell'accoglienza. Dopo i controlli sanitari e l'identificazione, le persone

saranno trasferite in strutture di accoglienza temporanea. Foto 3 di 6 Si tratta

dell'ennesimo approdo al porto ravennate nell'ambito delle operazioni di

salvataggio nel Mediterraneo, a conferma del ruolo della città nella rete

nazionale di soccorso e prima accoglienza.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/07/16/sbarcati-nel-porto-di-ravenna-i-16-migranti-salvati-nel-mediterraneo-dalla-nave-ong-ocean-viking/
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Interrompere il progetto Rafael nel porto di Ravenna

Linda Maggiori di Faenza per la Palestina chiede assieme ad altri, tra cui

Francesca Albanese, relatrice speciale delle Nazioni Unite sui territori

palestinesi occupati, di interrompere il progetto Undersec nel porto d i

Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/interrompere-il-progetto-rafael-nel-porto-di-ravenna/


 

mercoledì 16 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 6 3 2 0 7 9 7 § ]

Crescono le ambizioni automotive di Altmann e Sapir a Ravenna

Difficile dire quanto realistica sia l'immagine che pubblichiamo in pagina,

diffusa oggi da Ars Altmann, ma chiaro è il messaggio: il gigante tedesco della

logistica automotive ha forti ambizioni espansive per la propria attività a

Ravenna. Secondo quanto riferito a Automotive Logistics , infatti, Asia Srl, la

joint venture ravennate fra Ars Altmann e la locale Sapir, attiva da un paio

d'anni presso il Tcr (il Terminal Container Ravenna di cui Sapir è socia), si

allargherà anche alla nuova banchina realizzata dall'Autorità di sistema

portuale a latere del progetto Hub sulla Penisola Trattaroli (proprietà di Sapir

per circa 37 ettari), dove a settembre sarà pronta un'area in grado di ospitare

6.000 veicoli, con l'obiettivo di portarla a una capacità di 20.000 entro il 2028,

anche se l'ente non ha chiarito l'esistenza di eventuali istanze presentate in tal

senso da Asia né commentato l'uscita di Ars Altmann. Il progetto, secondo

quanto ri feriscono a SHIPPING ITALY fonti vicine al dossier, non

contrasterebbe tuttavia con la destinazione prevista dal piano regolatore

portuale dell'Adsp - lo spostamento in Penisola Trattaroli, su un'aree di oltre

mezzo milione di metri quadrati, del Tcr, sia perché il layout pensato per un

terminal container di ultima generazione, fortemente automatizzato, non richiederebbe tutti quegli spazi, sia perché il

traffico automotive - già svolto da Asia presso l'attuale collocazione del terminalista - avrebbe un inquadramento

temporaneo. Questo al netto del fatto che le ambizioni di Altmann appaiano di altro tenore, stando alla rivista

specializzata nell'automotive. Ravenna sarebbe infatti individuata come snodo fondamentale "per espandere e

consolidare la propria rete logistica", sfruttando "una struttura portuale ad accesso libero per diverse compagnie di

navigazione, con un pescaggio di 12,5 m e una capacità di banchina per navi fino a 40 m di larghezza, consentendo

l'accesso alla più grande classe di navi Pctc. L'attuale banchina di 350 m, gestita direttamente da Ars Altmann, sarà

presto affiancata da una seconda, e sono in programma ampliamenti graduali del centro di lavorazione veicoli e delle

gallerie di lavaggio. Cinque binari ferroviari dedicati sono in fase di costruzione all'interno del terminal stesso per

consentire un carico e uno scarico più rapidi dei treni". Il porto romagnolo, collegato via ferrovia ai centri padani che

Altmann gestisce a Lonato e Piadena, diverrebbe così il fulcro della logistica marittima del gruppo tedesco, cui

farebbe da complemento Civitavecchia, dove "il gruppo sta espandendo le proprie attività attraverso Canada Srl, joint

venture tra Ars Altmann e Cfft Spa". Secondo Maximilian Altmann, amministratore delegato di Ars Altmann, "il nuovo

terminal di Ravenna è più di un semplice impianto portuale e riflette una forte integrazione di servizi, inclusi i vagoni

ferroviari e la trazione di proprietà dell'azienda, le operazioni di terminal e quelle a valore aggiunto. Rappresenta un

ulteriore potenziamento della nostra strategia 'door-to-door', consentendo ai nostri clienti di affidarsi a un

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/07/16/crescono-le-ambizioni-automotive-di-altmann-e-sapir-a-ravenna/
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unico operatore che gestisce una supply chain completamente di proprietà, comprese le operazioni portuali, il

trasporto ferroviario a lungo raggio da e per le principali località europee, la movimentazione dei veicoli, la

distribuzione dell'ultimo miglio e i servizi digitali, il tutto erogato in modo trasparente ed efficiente. Il sito è già

completamente collegato alla rete ferroviaria con tre linee di riserva separate e ha gestito, in fase di test, oltre 200

treni e circa 40.000 veicoli dall'inizio delle operazioni pilota nel marzo 2023".

Shipping Italy

Ravenna
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Livorno, funziona la rivoluzione green: è tra i porti più virtuosi in Europa

Lo rivela il nuovo studio dell'organizzazione ambientalista Transport&

Environment pubblicato da Il Tirreno Livorno - Algeciras, winoujcie e La

Valletta, ma soprattutto Livorno: solo quattro porti in Europa hanno già

installato o messo a gara più del 50% degli impianti di alimentazione elettrica

a terra richiesti dalle normative comunitarie. Lo scalo toscano brilla così nella

corsa alla decarbonizzazione , secondo lo studio pubblicato da Transport&

Environment (T&E) , riportato da Il Tirreno, che ha fatto una mappatura nei

principali scali del continente per gli interventi fatti o da fare per quando

riguarda il cold-ironing. Tra le criticità più marcate, T&E segnala che porti

importanti come Anversa, Dublino, Danzica e Lisbona devono ancora avviare

investimenti significativi nelle infrastrutture plug-in. Anche porti come

Rotterdam, Barcellona, Valencia, Bremerhaven e Le Havre sono lontani dagli

obiettivi fissati dall'Europa. T&E ha inoltre stimato che oltre il 6% delle

emissioni di CO del settore marittimo europeo proviene da navi ferme nei

porti ma ancora alimentate a carburanti fossili. A questo si sommano ingenti

quantità di ossidi di zolfo, ossidi di azoto e particolato , con effetti noti e

documentati sulla salute umana.

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/livorno-funziona-la-rivoluzione-green-e-tra-i-porti-piu-virtuosi-in-europa/
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Porto di Ancona, avviate consultazioni informali sul nuovo piano regolatore portuale

Previsti 11 incontri per accogliere eventuali osservazioni e proposte sul Prp su

cui è in corso la procedura di Valutazione ambientale strategica al Ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica ANCONA - L'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale ha avviato oggi un percorso di

consultazioni informali sulla proposta preliminare del nuovo Piano regolatore

portuale di Ancona, proposta che recepisce gli obiettivi definiti dal Documento

di programmazione strategica di sistema portuale per lo scalo dorico. Sono 11

gli incontri previsti nel mese di luglio nella sede Adsp per accogliere eventuali

osservazioni e contributi sul documento di pianificazione del porto di Ancona

mentre prosegue la fase di Valutazione ambientale strategica al Mase-

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. L'Adsp ha voluto

organizzare questi confronti che rappresentano un'ulteriore opportunità di

interazione con i portatori di interesse rispetto a quelle già previste dalla legge,

per arrivare alla definizione di un Prp quanto più possibile condiviso. Ai

confronti, cui partecipano i vertici dell'Autorità di sistema portuale, la direzione

tecnica e i professionisti incaricati della redazione del Prp, sono stati invitati i

rappresentanti del cluster marittimo, le istituzioni, le forze dell'ordine e militari, i sindacati, gli ordini professionali e le

associazioni ambientaliste e culturali. «È nostro compito pianificare, attraverso il Prp, quello che sarà il porto del

futuro», ha detto Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, nel primo

incontro che ha coinvolto le imprese, i concessionari, gli agenti marittimi e gli spedizionieri. «Un impegno non facile

perché ci obbliga a fare previsioni di andamento dei traffici per i prossimi anni in relazione alle scelte strategiche della

portualità nazionale, alla geopolitica, alle dinamiche economiche internazionali come d'altronde fanno continuamente

gli stessi operatori portuali. Per questo, ci interessa ascoltare i contributi di coloro che vivono il porto da protagonisti,

per costruire uno strumento di sviluppo il più possibile condiviso e adatto alle esigenze del cluster marittimo, delle

istituzioni e degli stakeholder. Ovviamente, come Adsp - conclude Garofalo - faremo sintesi di quanto emerso da

questi incontri».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/porto-di-ancona-consultazioni-informali-nuovo-piano-regolatore-portuale-autorita-sistema-mare-adriatico.html
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«Auguri al giornale delle Marche». La benedizione del Papa per i 165 anni del Corriere
Adriatico. Azzurra Caltagirone: «Legame profondo con questa regione»

ANCONA - Il regalo più inatteso e sorprendente, da lustrarsi gli occhi umidi di

commozione, è arrivato in tarda mattinata dal Vaticano, con una lettera in cui

Papa Leone XIV invia la sua benedizione apostolica al Corriere Adriatico e ci

fa gli auguri per il 165° anniversario, esortandoci «a favorire un servizio

informativo sempre più autenticamente rispettoso dell'integrità della persona».

Il Sommo Pontefice Robert Francis Prevost, nella lettera firmata dal segretario

di Stato cardinale Pietro Parolin, ci «incoraggia a perseverare con impegno

nello studio e nell'applicazione della conoscenza per il bene dell'umanità,

proseguendo l'opera di coloro che nel corso di questi lunghi anni hanno

realizzato in codesto territorio». Il Quirinale Una lettera che si affianca, nel

renderci felici e orgogliosi, a quella firmata dal Presidente della Repubblica

Sergio Mattarella con gli auguri per il nostro compleanno numero 165,

festeggiato ieri alla Mole Vanvitelliana di Ancona, in un auditorium con circa

500 ospiti, arrivati in rappresentanza dell'economia e delle istituzioni, della

società civile, da ogni angolo delle Marche, il territorio che ogni giorno ci

sforziamo di interpretare e di raccontare. Un percorso nella storia attraverso

tre secoli, lungo più di 60mila giorni, iniziato il 5 ottobre del 1860, quando uscì per la prima volta in edicola Il Corriere

delle Marche, prima denominazione del nostro quotidiano, poi fuso con L'Ordine, e in seguito, dal 1926, Corriere

Adriatico com'è tornato a chiamarsi dal 1971, dopo una parentesi nel dopoguerra con la testata Voce Adriatica Una

storia lunga 165 anni, delle Marche e dell'Italia, che il nostro quotidiano, come ha ricordato la dottoressa Azzurra

Caltagirone, presidente della Corriere Adriatico Srl, ha accompagnato giorno per giorno, raccontando «ogni angolo

delle Marche, dividendo le opinioni dai fatti, senza mai perdere il legame con la sua comunità». S'è anche commossa,

svelando un retroscena personale della trattativa che nel luglio del 2004 ha portato il nostro giornale, fino allora

dell'imprenditore Franco Sensi, nel gruppo Caltagirone Editore. «Ricordo di aver condotto la trattativa mentre ero

incinta di nove mesi - ha detto la presidente - e di aver fatto il closing dopo la nascita di mia figlia. Quindi per me

questo giornale ha un significato speciale». Garibaldi a Napoli Un quotidiano che nasceva «nel 1860, mentre

Garibaldi entrava a Napoli e l'Italia si faceva nazione» con «una visione chiara e cristallina per dare voce alla

coscienza civile». «Cuore di questa storia sono le Marche, regione culla di cultura, economia ed identità», un

«modello di economia diffusa» che «ha saputo affrontare la globalizzazione senza perdere la sua identità», ha detto

Azzurra Caltagirone, intervenuta a rappresentare la proprietà insieme al consigliere d'amministrazione Alvise Zanardi.

Missione che, declinata nel quotidiano redazionale, è affidata da oltre nove anni al direttore Giancarlo Laurenzi, che

ha ripercorso il saliscendi di stati d'animo della sua lunga avventura anconetana iniziata nell'aprile 2016. Dallo stupore

iniziale

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di trovarsi in una galleria di prime pagine che raccontavano anche la morte di Garibaldi, al confronto con chi in

redazione gli rimproverava, quando scelse di ridurre il formato del tabloid, di «aver messo il giornale in lavatrice».

«Dovevo trasformare quella evidente follia in energia cinetica, che rende un progetto apparentemente impossibile in

uno dei più creativi di questa regione», ha sintetizzato il suo compito, paragonandosi a Jack Nicholson in Qualcuno

volò sul nido del cuculo, per dare il senso di quella sana follia che serve per guidare un giornale locale (come il

pullman e la barca del film) verso un traguardo sognato. Riflessione e approfondimenti Una festa di compleanno resa

più significativa da riflessioni e approfondimenti, com'è nel Dna del nostro quotidiano. Attesissimo, in questi giorni in

cui il tema dei dazi Usa tiene con il fiato sospeso imprese e consumatori, l'intervento in videoconferenza (una

riunione di governo l'ha trattenuto in extremis a Roma) del ministro dell'Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti,

intervistato dal nostro Direttore. «È troppo importante arrivare a un ragionevole compromesso, bisogna negoziare

senza stancarsi, senza cedere di nemmeno un centimetro», ha detto il ministro. Il made in Italy E poi con una serie di

incontri, moderati dal direttore e da giornalisti del Corriere Adriatico, su temi d'attualità. Di Eccellenze e valore del

Made in Italy, abbiamo parlato con il presidente di Tod's Diego Della Valle, il presidente esecutivo di Ariston Group

Paolo Merloni, e con Laura Gabrielli, presidente di Magazzini Gabrielli. Per Visioni d'impresa abbiamo ascoltato le

analisi di Francesco Casoli (presidente di Elica), Marco Mandelli (manager di Bper) e del rettore dell'Università

Politecnica delle Marche Gian Luca Gregori. Poi un focus su Energia e Innovazioni, Infrastrutture per il futuro delle

Marche, in cui sono intervenuti Alberto Rossi (ceo di Frittelli Maritime Group), Vincenzo Garofalo (presidente

dell'Autorità portuale), Enrico Maria Ciarlini (Terna), Giorgio Gomiero (Fincantieri). Infine, un incontro sul tema One

Health, il benessere nelle Marche tra prevenzione, ambiente e turismo eco-sostenibile con la professoressa Rossana

Berardi, direttrice della Clinica oncologica dell'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, e l'imprenditrice e

attrice Natasha Stefanenko. Tra tante eccellenze marchigiane, sul palco all'improvviso è svettata la sagoma di

Gianmarco Tamberi, campione plurimedagliato di salto in alto, a cui la presidente Azzurra Caltagirone ha fatto

omaggio di un quadro con la prima pagina del Corriere Adriatico del 2 agosto 2021, dedicata alla vittoria olimpica di

Tokio, con quel Gimbo d'oro gridato a tutta pagina. Come tifosi Il rapporto del Corriere Adriatico con le Marche è

stato riassunto in un siparietto da Diego Della Valle: «Non me ne voglia Azzurra - si è rivolto alla presidente - ma per

noi è il giornale delle Marche, come i tifosi ritengono che una squadra sia la propria, non della proprietà». Un

quotidiano «che oltre a informare - ha riconosciuto il governatore delle Marche Acquaroli - alimenta il dibattito,

pungola e critica in maniera costruttiva, porta idee e aggiunge valore». «Facendo politica sono cresciuto insieme a

questa redazione - ha detto il sindaco di Ancona Silvetti - in un rapporto onesto e schietto, autentico e democratico».

L'evento si è concluso con uno Spazio di parole e musica con Neri Marcorè, attore e regista marchigiano, e con una

cena in piedi nella Corte della Mole.

corriereadriatico.it
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Porto di Ancona: avviate consultazioni informali su nuovo Piano regolatore portuale

(FERPRESS) Ancona, 16 LUG L'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha avviato oggi un percorso di consultazioni informali sulla

proposta preliminare del nuovo Piano regolatore portuale di Ancona, proposta

che recepisce gli obiettivi definiti dal Documento di programmazione

strategica di sistema portuale per lo scalo dorico. Sono 11 gli incontri previsti

nel mese di luglio nella sede Adsp per accogliere eventuali osservazioni e

contributi sul documento di pianificazione del porto d i  Ancona mentre

prosegue la fase di Valutazione ambientale strategica al Mase-Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. L'Adsp ha voluto organizzare

questi confronti che rappresentano un'ulteriore opportunità di interazione con i

portatori di interesse rispetto a quelle già previste dalla legge, per arrivare alla

definizione di un Prp quanto più possibile condiviso. Ai confronti, cui

partecipano i vertici dell'Autorità di sistema portuale, la Direzione tecnica e i

professionisti incaricati della redazione del Prp, sono stati invitati i

rappresentanti del cluster marittimo, le istituzioni, le forze dell'ordine e militari, i

sindacati, gli ordini professionali e le associazioni ambientaliste e culturali. E'

nostro compito pianificare, attraverso il Prp, quello che sarà il porto del futuro ha detto Vincenzo Garofalo, Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, nel primo incontro che ha coinvolto le imprese, i

concessionari, gli agenti marittimi e gli spedizionieri -. Un impegno non facile perché ci obbliga a fare previsioni di

andamento dei traffici per i prossimi anni in relazione alle scelte strategiche della portualità nazionale, alla geopolitica,

alle dinamiche economiche internazionali come d'altronde fanno continuamente gli stessi operatori portuali. Per

questo, ci interessa ascoltare i contributi di coloro che vivono il porto da protagonisti, per costruire uno strumento di

sviluppo il più possibile condiviso e adatto alle esigenze del cluster marittimo, delle istituzioni e degli stakeholder.

Ovviamente, come Adsp, faremo sintesi di quanto emerso da questi incontri.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/porto-di-ancona-avviate-consultazioni-informali-su-nuovo-piano-regolatore-portuale/
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PORTO DI ANCONA: AVVIATE CONSULTAZIONI INFORMALI SUL NUOVO PIANO
REGOLATORE PORTUALE

Sono previsti 11 incontri per accogliere eventuali osservazioni e proposte sul

Prp su cui è in corso la procedura di Vas al Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica Ancona - L'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha avviato oggi un percorso di consultazioni informali sulla

proposta preliminare del nuovo Piano regolatore portuale di Ancona, proposta

che recepisce gli obiettivi definiti dal Documento di programmazione

strategica di sistema portuale per lo scalo dorico. Sono 11 gli incontri previsti

nel mese di luglio nella sede Adsp per accogliere eventuali osservazioni e

contributi sul documento di pianificazione del porto di Ancona mentre

prosegue la fase di Valutazione ambientale strategica al Mase-Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. L'Adsp ha voluto organizzare

questi confronti che rappresentano un'ulteriore opportunità di interazione con i

portatori di interesse rispetto a quelle già previste dalla legge, per arrivare alla

definizione di un Prp quanto più possibile condiviso. Ai confronti, cui

partecipano i vertici dell'Autorità di sistema portuale, la Direzione tecnica e i

professionisti incaricati della redazione del Prp, sono stati invitati i

rappresentanti del cluster marittimo, le istituzioni, le forze dell'ordine e militari, i sindacati, gli ordini professionali e le

associazioni ambientaliste e culturali. "E' nostro compito pianificare, attraverso il Prp, quello che sarà il porto del

futuro - ha detto Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, nel primo

incontro che ha coinvolto le imprese, i concessionari, gli agenti marittimi e gli spedizionieri -. Un impegno non facile

perché ci obbliga a fare previsioni di andamento dei traffici per i prossimi anni in relazione alle scelte strategiche della

portualità nazionale, alla geopolitica, alle dinamiche economiche internazionali come d'altronde fanno continuamente

gli stessi operatori portuali. Per questo, ci interessa ascoltare i contributi di coloro che vivono il porto da protagonisti,

per costruire uno strumento di sviluppo il più possibile condiviso e adatto alle esigenze del cluster marittimo, delle

istituzioni e degli stakeholder. Ovviamente, come Adsp, faremo sintesi di quanto emerso da questi incontri".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-16/porto-di-ancona-avviate-consultazioni-informali-sul-nuovo-piano-regolatore-portuale_168738/
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Avviate consultazioni informali sulla proposta preliminare del nuovo Piano Regolatore
Portuale di Ancona

Undici incontri programmati a luglio Oggi l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale ha avviato un percorso di consultazioni informali sulla

proposta preliminare del nuovo Piano Regolatore Portuale di Ancona,

proposta che recepisce gli obiettivi definiti dal Documento di Programmazione

Strategica di Sistema portuale per lo scalo dorico. Sono 11 gli incontri previsti

nel mese di luglio nella sede dell'ente portuale per accogliere eventuali

osservazioni e contributi sul documento di pianificazione del porto mentre

prosegue la fase di valutazione ambientale strategica al Mase-Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. L'AdSP ha voluto organizzare

questi confronti, che rappresentano un'ulteriore opportunità di interazione con i

portatori di interesse rispetto a quelle già previste dalla legge, per arrivare alla

definizione di un PRP quanto più possibile condiviso. Ai confronti, cui

partecipano i vertici dell'ente portuale, la Direzione tecnica e i professionisti

incaricati della redazione del PRP, sono stati invitati i rappresentanti del cluster

marittimo, le istituzioni, le forze dell'ordine e militari, i sindacati, gli ordini

professionali e le associazioni ambientaliste e culturali. «È' nostro compito -

ha spiegato il presidente dell'AdSP, Vincenzo Garofalo, in occasione del primo incontro che ha coinvolto le imprese, i

concessionari, gli agenti marittimi e gli spedizionieri - pianificare, attraverso il PRP, quello che sarà il porto del futuro.

Un impegno non facile perché ci obbliga a fare previsioni di andamento dei traffici per i prossimi anni in relazione alle

scelte strategiche della portualità nazionale, alla geopolitica, alle dinamiche economiche internazionali come

d'altronde fanno continuamente gli stessi operatori portuali. Per questo, ci interessa ascoltare i contributi di coloro che

vivono il porto da protagonisti, per costruire uno strumento di sviluppo il più possibile condiviso e adatto alle esigenze

del cluster marittimo, delle istituzioni e degli stakeholder. Ovviamente, come AdSP, faremo sintesi di quanto emerso

da questi incontri».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251058-Avviate-consultazioni-informali-nuovo-PRP-Ancona.asp
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Porto di Ancona, al via le consultazioni sul nuovo Piano Regolatore Portuale

ANCONA L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale ha

ufficialmente avviato un ciclo di consultazioni informali sulla proposta

preliminare del nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP) di Ancona. Sono 11

gli incontri previsti nel mese di luglio, nella sede dell'AdSP, con l'obiettivo di

raccogliere osservazioni, contributi e proposte da parte dei principali portatori

di interesse, mentre prosegue parallelamente la procedura di Valutazione

Ambientale Strategica (VAS) presso il Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica (MASE). La proposta di PRP che recepisce gli indirizzi

contenuti nel Documento di Programmazione Strategica di Sistema Portuale

punta a definire il futuro assetto dello scalo dorico in un'ottica di sviluppo

integrato, sostenibile e condiviso. Un piano partecipato Il presidente

dell'Autorità portuale Vincenzo Garofalo, intervenuto al primo incontro

dedicato a imprese portuali, concessionari, agenti marittimi e spedizionieri,

ha sottolineato l'importanza di un confronto costruttivo con chi opera

quotidianamente nello scalo. "È nostro compito pianificare quello che sarà il

porto del futuro ha spiegato Garofalo e per farlo dobbiamo prevedere gli

sviluppi dei traffici marittimi nei prossimi anni, in relazione alle dinamiche internazionali, alle scelte della portualità

nazionale e alla situazione geopolitica. Per questo riteniamo fondamentale ascoltare la voce di chi vive e lavora nel

porto, per costruire uno strumento realmente efficace e condiviso". Agli incontri parteciperanno, oltre ai vertici

dell'AdSP e alla Direzione Tecnica, anche i professionisti incaricati della redazione del PRP. Sono stati invitati a

contribuire al confronto rappresentanti del cluster marittimo, istituzioni locali e regionali, forze dell'ordine e militari,

organizzazioni sindacali, ordini professionali, associazioni ambientaliste e culturali. Obiettivo: una pianificazione

condivisa L'iniziativa dell'AdSP va oltre gli obblighi di legge previsti nei processi di pianificazione e rappresenta un

esempio concreto di amministrazione partecipativa, con l'obiettivo di raccogliere istanze e proposte che potranno

essere integrate nella versione finale del Piano. Il percorso intrapreso punta così a definire una visione strategica e

funzionale del porto di Ancona, capace di rispondere alle esigenze degli operatori e di inserirsi con efficacia nel più

ampio quadro della portualità adriatica e nazionale, affrontando con strumenti adeguati le sfide della transizione

ecologica, dell'innovazione tecnologica e della competitività logistica. Il nuovo PRP sarà un tassello fondamentale per

il rilancio dello scalo marchigiano, in un contesto in cui sostenibilità, sicurezza e crescita economica dovranno

marciare di pari passo.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Falconara: conclusa con successo l'esercitazione alla Raffineria, grande partecipazione
della popolazione

Nel pomeriggio di martedì 15 luglio 2025, dalle ore 15.00 alle 17.15 - orario in

cui è stato dichiarato il cessato allarme - si è svolta, presso lo stabilimento

API Raffineria di Ancona S.p.A., nel Comune di Falconara Marittima,

un'esercitazione di protezione civile che ha coinvolto in maniera diretta tutte le

componenti istituzionali e operative, oltre alla cittadinanza. Lo stabilimento,

classificato tra le aziende a rischio di incidente rilevante, è stato teatro di una

simulazione realistica e complessa, volta a testare la tenuta del sistema locale

di risposta alle emergenze. L'esercitazione, accuratamente pianificata e

coordinata dalla Prefettura di Ancona, ha ipotizzato uno scenario di incendio

generato dalla fuoriuscita di combustibile da un impianto, con il conseguente

ferimento di due operai. Per la gestione dell'emergenza è stata attivato il

Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) presso la Prefettura, presieduto dal

Prefetto Maurizio Valiante, che ha garantito il costante monitoraggio delle

operazioni e ha assunto, in tempo reale, le decisioni necessarie alla

risoluzione dell'evento simulato. In parallelo, presso il Comune di Falconara

Marittima, è stato attivato il Centro Operativo Comunale (COC), presieduto

dal Sindaco Stefania Signorini. L'intera simulazione si è svolta nel rispetto delle procedure previste dal Piano di

Emergenza Esterna, con il coinvolgimento diretto della popolazione residente nel quartiere Villanova di Falconara. Gli

abitanti della zona sono stati invitati, tramite comunicazioni diffuse dall'Amministrazione comunale, a rimanere al

chiuso per tutta la durata dell'allarme, in applicazione delle misure previste in caso di reale pericolo. Durante

l'esercitazione sono state simulate, in sequenza, le diverse fasi di emergenza: attenzione, pre-allarme e allarme, con il

conseguente blocco della circolazione nelle aree limitrofe alla raffineria, al fine di garantire il transito esclusivo ai

mezzi di soccorso. Sul campo sono intervenuti i Vigili del Fuoco per lo spegnimento dell'incendio, gli operatori del 118

per la presa in carico dei feriti e il loro trasferimento al Pronto Soccorso di Torrette, insieme ai volontari del gruppo

comunale di Protezione Civile e al personale della Protezione Civile Regionale, che hanno garantito il necessario

supporto allo svolgimento delle operazioni. Per monitorare direttamente l'esecuzione delle procedure e la risposta

della popolazione, erano presenti a Villanova anche il Viceprefetto Vicario della Prefettura di Ancona, Davide Garra, e

il Sindaco Stefania Signorini. L'esercitazione ha consentito di testare anche il flusso comunicativo: le informazioni alla

popolazione sono state diramate attraverso la sirena della raffineria Api, tramite messaggi sonori, attraverso il sito

istituzionale e i canali social del Comune di Falconara Marittima. La simulazione ha inoltre rappresentato

un'importante occasione per utilizzare il sistema nazionale IT-alert, la piattaforma di messaggistica d'emergenza del

Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in grado di raggiungere

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/07/17/falconara-conclusa-con-successo-lesercitazione-alla-raffineria-grande-partecipazione-della-popolazione/112321
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tutti i dispositivi mobili presenti nel raggio di 3 chilometri dal sito dell'incidente. La risposta della popolazione è stata

pronta e positiva: entro un'ora dalla ricezione del messaggio, ben 460 cittadini hanno compilato il questionario

collegato al link IT-alert, fornendo un utile riscontro sul funzionamento del sistema. L'intera esercitazione è frutto di un

articolato percorso di pianificazione promosso e coordinato dalla Prefettura di Ancona, che ha coinvolto in una serie

di incontri tecnici tutti gli enti, le strutture operative e le amministrazioni interessate. Oltre alla Prefettura e al Comune

di Falconara, hanno preso parte all'attività il Comune di Ancona, la Provincia, i Vigili del Fuoco del Comando

Provinciale di Ancona, la Regione Marche - Direzione Protezione Civile, tutte le Forze dell'Ordine, la Capitaneria di

Porto, l'Autorità di Sistema Portuale, l'ARPAM, l'AST di Ancona, l'Agenzia Regionale Sanitaria, il Servizio 118, RFI,

Società Autostrade, ANAS, l'Aeroporto di Falconara, ENAC, ENAV e, naturalmente, la società API. Quanto alla

viabilità e ai trasporti, come da programma, sono stati chiusi il sottopasso carrabile di Villanova, la Statale Adriatica

in direzione sud all'altezza di via Clementina, via delle Caserme all'altezza dell'incrocio con via Aeroporto per i veicoli

diretti verso la costa, oltre agli svincoli della Statale 16 nel territorio di Falconara con direzione Pesaro. I responsabili

dell'unità territoriale di Ancona di RFI e del presidio territoriale di FS Security, società del gruppo FS, hanno preso

parte al CCS presso la Prefettura di Ancona. L'interruzione della circolazione ferroviaria è stata simulata pertanto i

viaggiatori non hanno subito ripercussioni. Il Prefetto di Ancona Maurizio Valiante è rimasto favorevolmente colpito

della risposta del sistema di protezione civile locale e della partecipazione della popolazione all'esercitazione svoltasi

in maniera coerente con la pianificazione emergenziale. Il Prefetto ha anche sottolineato che la sperimentazione sul

campo permetterà di valutare eventuali opportune modifiche ed integrazioni alla stessa in un costante miglioramento

e adattamento delle procedure alla realtà territoriale. Molto soddisfatta dell'esito dell'esercitazione anche il Sindaco di

Falconara Marittima Stefania Signorini. « È la prima esercitazione che ha coinvolto attivamente tutti i residenti di un

intero quartiere di Falconara, in questo caso la popolazione di Villanova - dichiara il Sindaco - Ne avevo sollecitato

l'organizzazione in più occasioni e oggi è stato possibile coordinare efficacemente tutti gli enti coinvolti. Un

ringraziamento sentito va alla Prefettura, in particolare al Prefetto Maurizio Valiante e al Viceprefetto Davide Garra,

per l'ascolto, la sensibilità e la piena disponibilità dimostrati nella gestione dell'evento. Ringrazio per la collaborazione

tutti i soggetti partecipanti. Questa esercitazione rappresenta un passaggio fondamentale in termini di prevenzione e

consapevolezza per la nostra comunità. Preparare i cittadini a sapere come comportarsi in caso di emergenza è

importante e oggi è stato fatto un lavoro concreto e significativo in questa direzione ». Dal Palazzo del Governo, 15

luglio 2025 Questo è un comunicato stampa pubblicato il 16-07-2025 alle 07:31 sul giornale del 17 luglio 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: avviate le consultazioni informali sul nuovo Piano regolatore portuale

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha avviato oggi un

percorso di consultazioni informali sulla proposta preliminare del nuovo Piano

regolatore portuale di Ancona, proposta che recepisce gli obiettivi definiti dal

Documento di programmazione strategica di sistema portuale per lo scalo

dorico. Sono 11 gli incontri previsti nel mese di luglio nella sede Adsp per

accogliere eventuali osservazioni e contributi sul documento di pianificazione

del porto di Ancona mentre prosegue la fase di Valutazione ambientale

strategica al Mase-Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica.

L'Adsp ha voluto organizzare questi confronti che rappresentano un'ulteriore

opportunità di interazione con i portatori di interesse rispetto a quelle già

previste dalla legge, per arrivare alla definizione di un Prp quanto più possibile

condiviso. Ai confronti, cui partecipano i vertici dell'Autorità d i  sistema

portuale, la Direzione tecnica e i professionisti incaricati della redazione del

Prp, sono stati invitati i rappresentanti del cluster marittimo, le istituzioni, le

forze dell'ordine e militari, i sindacati, gli ordini professionali e le associazioni

ambientaliste e culturali. "E' nostro compito pianificare, attraverso il Prp, quello

che sarà il porto del futuro - ha detto Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, nel primo incontro che ha coinvolto le imprese, i concessionari, gli agenti marittimi e gli

spedizionieri -. Un impegno non facile perché ci obbliga a fare previsioni di andamento dei traffici per i prossimi anni

in relazione alle scelte strategiche della portualità nazionale, alla geopolitica, alle dinamiche economiche internazionali

come d'altronde fanno continuamente gli stessi operatori portuali. Per questo, ci interessa ascoltare i contributi di

coloro che vivono il porto da protagonisti, per costruire uno strumento di sviluppo il più possibile condiviso e adatto

alle esigenze del cluster marittimo, delle istituzioni e degli stakeholder. Ovviamente, come Adsp, faremo sintesi di

quanto emerso da questi incontri". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 16-07-2025 alle 18:25 sul giornale

del 17 luglio 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/07/17/porto-di-ancona-avviate-le-consultazioni-informali-sul-nuovo-piano-regolatore-portuale/112914
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Pisa: Pd, per vicesindaco stop al doppio incarico? Tradisce mandato e lascia la città nel
caos

(AGENPARL) - Wed 16 July 2025 Pisa: Pd, per vicesindaco stop al doppio

incarico? Tradisce mandato e lascia la città nel caos "Le dimissioni del

vicesindaco di Pisa testimoniano il caos tutto interno ad una destra che pensa

soltanto agli incarichi senza alcun rispetto verso le comunità che governano.

Soltanto ieri in Commissione Trasporti della Camera Raffaele Latrofa

rassicurava infatti sulla sua compatibilità di esponente nella giunta del

capoluogo toscano, che riveste da anni, ed il nuovo ruolo di Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale (l'ente

gestisce gli scali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) dimenticando comunque

come la distanza notevole tra le due città, la complessità delle diverse

responsabilità e le problematiche contingenti e logistiche non fossero un

impedimento già insormontabile al doppio incarico. All'improvviso ha deciso

però di dimettersi tradendo la fiducia degli elettori e creando, proprio per

l'importanza delle deleghe assunte in particolar modo nei lavori pubblici e nella

qualità urbana ed anche alla luce dei progetti del Pnrr non ancora conclusi,

evidenti e inaspettati problemi alla città. Pisa sta infatti vivendo una fase

difficile a causa di continui problemi di sicurezza pubblica, aggravati dal degrado urbano ma invece di rispettare il

mandato elettorale Raffaele Latrofa ha gettato la spugna": è quanto riporta una nota congiunta dei parlamentari Pd

Simona Bonafè, Ylenia Zambito e Marco Simiani. Roma, 16 luglio 2025 Ufficio Stampa Gruppo Partito Democratico

Camera dei Deputati per approfondimenti consultare il nostro sito: http://www.deputatipd.it Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/07/16/pisa-pd-per-vicesindaco-stop-al-doppio-incarico-tradisce-mandato-e-lascia-la-citta-nel-caos/
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Abusivismo in porto, stretta della Gdf e della Capitaneria

I militari hanno eseguito numerosi controlli a largo della Pace su Ncc, taxi e

diverse società redazione web CIVITAVECCHIA - Con l'avvio della stagione

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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diverse società redazione web CIVITAVECCHIA - Con l'avvio della stagione

crocieristica che vede l'afflusso nel porto di Civitavecchia di migliaia di

passeggeri, è scattata una campagna straordinaria di controlli nell'area

intermodale di largo della Pace - dove giungono gli shuttle bus con i crocieristi

che sbarcano dalle navi da crociera - nel corso della quale sono stati

ispezionati 97 Ncc ("noleggio con conducente"), 49 taxi e 25 società operanti

nell'ambito portuale. Al termine, sono stati individuati e sanzionati 4 conducenti

Ncc dei quali tre completamente abusivi per i quali è scattato il fermo

amministrativo dell'automezzo e il ritiro della carta di circolazione, 3 taxi e 9

dipendenti di società concessionarie di box che operavano in violazione del

regolamento portuale vigente. In tale ambito, le fiamme gialle del locale

Gruppo hanno anche rilevato violazioni di natura fiscale, quali la vendita di

biglietti per il trasporto privi di qualsiasi valenza fiscale, l'omessa certificazione

dei corrispettivi, l'utilizzo di registratori telematici con la revisione scaduta e

l'individuazione di 2 lavoratori completamente in nero. Le irregolarità

riscontrate saranno comunicate alla locale Autorità Portuale, per il ritiro dei permessi di accesso ai contravventori.

L'operazione mira a tutelare l'economia legale e a contrastare comportamenti illeciti a danno dei turisti in arrivo nella

Capitale, in un contesto di rilevante valore religioso e simbolico come l'Anno Santo.

https://www.civonline.it/cronaca/abusivo-in-porto-stretta-della-gdf-e-della-capitaneria-xdlx0dfh
https://www.civonline.it/cronaca/abusivo-in-porto-stretta-della-gdf-e-della-capitaneria-xdlx0dfh


 

mercoledì 16 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 6 3 2 0 8 0 9 § ]

Abusivismo in porto, stretta della Gdf, Polizia e Capitaneria

CIVITAVECCHIA - Con l'avvio della stagione crocieristica che vede l'afflusso

nel porto di Civitavecchia di migliaia di passeggeri, è scattata una campagna

straordinaria di controlli nell'area intermodale di largo della Pace - dove

giungono gli shuttle bus con i crocieristi che sbarcano dalle navi da crociera -

nel corso della quale sono stati ispezionati 97 Ncc ("noleggio con

conducente"), 49 taxi e 25 società operanti nell'ambito portuale. Al termine,

sono stat i  individuat i  e sanzionati  4 conducenti  Ncc dei qual i  t re

completamente abusivi per i quali è scattato il fermo amministrativo

dell'automezzo e il ritiro della carta di circolazione, 3 taxi e 9 dipendenti di

società concessionarie di box che operavano in violazione del regolamento

portuale vigente. In tale ambito, le fiamme gialle del locale Gruppo hanno

anche rilevato violazioni di natura fiscale, quali la vendita di biglietti per il

trasporto privi di qualsiasi valenza fiscale, l'omessa certificazione dei

corrispettivi, l'utilizzo di registratori telematici con la revisione scaduta e

l'individuazione di 2 lavoratori completamente in nero. Le irregolarità

riscontrate saranno comunicate alla locale Autorità Portuale, per il ritiro dei

permessi di accesso ai contravventori. L'operazione mira a tutelare l'economia legale e a contrastare comportamenti

illeciti a danno dei turisti in arrivo nella Capitale, in un contesto di rilevante valore religioso e simbolico come l'Anno

Santo. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/594731/abusivismo-in-porto-stretta-della-gdf-polizia-e-capitaneria.html
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Passaggio di consegne al comando della Capitaneria di porto: gli auguri del sindaco

FIUMICINO - Nella giornata di oggi, il Capitano di Vascello (CP) Silvestro

Girgenti lascerà l ' incarico di Capo del Compartimento Maritt imo e

Comandante del Porto di Roma al Capitano di Vascello (CP) Emilio Casale,

già Vice Capo dell'Ufficio Legislativo del Ministero dell'Agricoltura, della

Sovranità alimentare e delle foreste con sede a Roma. Il passaggio ufficiale

delle consegne, sarà l'occasione per condividere l'intenso bilancio del periodo

svolto alla guida della Guardia Costiera capitolina, dedicato al servizio della

collettività e dell'utenza marittima e portuale. Il Comandante Silvestro Girgenti,

destinato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, saluterà il personale

militare e civile nel corso della Cerimonia del passaggio di consegne che si

svolgeràalle ore 19 nel piazzale della Capitaneria di Porto d i  R o m a  -

Fiumicino, alla presenza delle Autorità Civili, Religiose e Militari. In occasione

del passaggio di consegne al vertice della Capitaneria di Porto di Roma

Fiumicino, il Sindaco Mario Baccini esprime un sentito ringraziamento al

Capitano di Vascello Silvestro Girgenti, in uscita dal comando, e rivolge un

augurio di buon lavoro al suo successore, Emilio Casale. «Un sentito

ringraziamento al CV Silvestro Girgenti per il lavoro svolto in questo anno, durante il quale si è distinto per indiscussa

competenza, senso del dovere e spirito di collaborazione. - dichiara il Primo Cittadino - La sua presenza sul territorio

ha garantito un dialogo costante con le istituzioni. A nome mio e della città che con orgoglio rappresento, rivolgo al

CV Girgenti i migliori auguri per il prosieguo della sua carriera e per le sfide professionali che lo attendono. Do il

benvenuto al nuovo Comandante Emilio Casale, con l'auspicio di continuare insieme un percorso di cooperazione

attiva. Sono certo che, sotto la sua guida, proseguiremo nel rafforzare le sinergie istituzionali a tutela del nostro

prezioso patrimonio costiero e marittimo». Per permettere il regolare svolgimento della cerimonia verrà istituita a

seguente disciplina traffico provvisoria per tutti i veicoli, compresi quelli muniti di speciali autorizzazioni in deroga ai

divieti, ad esclusione dei veicoli di servizio della Capitaneria di Porto, delle forze dell'ordine e dei partecipanti

all'evento: istituzione di Divieto di sosta con rimozione forzata in tutti gli stalli abitualmente adibiti a parcheggio, in

tutto il perimetro della Caserma della Capitaneria di Porto a partire dal civico 37 di Viale Traiano e di tutte le vie

perimetrali (Via Pammacchio, Via Cavriani lato CP e Via Arsia), il giorno 17 luglio 2025, dalle ore 08.00 alle ore 20.00

e comunque fino a cessate esigenze. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/594761/passaggio-di-consegne-al-comando-della-capitaneria-di-porto-gli-auguri-del-sindaco.html
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Dubbi della Corte dei Conti sul terminal privato di Royal a Fiumicino

"L'opportunità del perdurante inserimento dell'intervento de quo nel

Programma degli interventi per il Giubileo della Chiesa cattolica del 2025" sarà

valutata nelle prossime settimane dal commissario straordinario per l'evento,

Roberto Gualtieri, sindaco di Roma. L'intervento de quo è la realizzazione del

terminal crocieristico-diportistico privato del gruppo crocieristico Royal

Caribbean a Fiumicino, in località Isola Sacra, fuori dalla giurisdizione

dell'Autorità di sistema portuale. E il suggerimento che Gualtieri s'è appunto

detto pronto a vagliare viene dai giudici della Corte dei Conti, che in un report

pubblicato pochi giorni fa, scaturente da una riunione con la struttura

commissariale di metà giugno, hanno messo nero su bianco le proprie

perplessità. Il tema principale è quello della tempistica. La perdurante

pendenza della procedura di Valutazione di impatto ambientale è alla base

della "non sicura coerenza dei relativi tempi di realizzazione con le

celebrazioni giubilari" (il progetto non prevede finanziamenti pubblici, ma ha

beneficiato e beneficia delle scorciatoie procedurali previste per gli interventi

legati all'evento). Tanto che ormai l'intervento, "presentando una particolare

complessità operativa, può essere ricondotto a quel gruppo di interventi che, in precedenti occasioni, sono stati

ritenuti opere realizzate 'con il Giubileo', intese come quelle che l'evento giubilare stesso lascerà 'in eredità' alla città e

al suo territorio", e non 'per il Giubileo'. Che il terminal non sarebbe stato pronto per la manifestazione era ormai

evidente da mesi, tanto che in primavera, si apprende ora dal report della Corte, la concessionaria controllata da

Royal, Fiumicino Waterfront, aveva studiato una soluzione "mini-lotto Giubileo", predisponendo "due progetti

finalizzati a realizzare una struttura provvisoria di attracco per navi di lusso di piccole dimensioni che avrebbero

potuto portare i loro passeggeri (i pellegrini del 2025) con la tecnica del tendering ", salvo accantonarla "anche in

ragione delle numerose proteste levatesi già in occasione della fase di cantierizzazione". Detto come dal report

emerga la previsione dell'emissione del parere di Via entro luglio, il documento (che riguarda anche altre criticità del

programma giubilare) si conclude con la raccomandazione a Gualtieri di "valutare la possibilità di proporre

un'eventuale rimodulazione del Piano dettagliato dal quale siano stralciati quegli interventi che ad oggi, per i ritardi

maturati, per la conclusione dei lavori fissata in termini non coerenti con il Giubileo o, anche, per la loro stessa natura

e finalità, non trovino più legittimazione ad essere inclusi nei finanziamenti o anche solo nel particolare regime

acceleratorio e derogatorio che il legislatore ha riservato esclusivamente alle opere necessarie, connesse o funzionali

al Giubileo 2025". A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/07/16/dubbi-della-corte-dei-conti-sul-terminal-privato-di-royal-a-fiumicino/
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Agenda impegnativa per Latrofa a Civitavecchia

Mentre Riccardo Latrofa attende la nomina formale a presidente dell'Autorità

di sistema portuale dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta - oggi è

previsto il voto della Commissione trasporti della Camera - la Corte dei Conti

nell'annuale report sulla gestione dell'ente segnala diverse criticità che

dovranno essere affrontate dal nuovo vertice. Riepilogato l'ingente ammontare

di risorse pubbliche che l'Adsp sta gestendo per lo sviluppo infrastrutturale

degli scali - l'ente è "soggetto attuatore di 12 progetti per complessivi euro

302.133.443" - la Corte dei Conti evidenzia come "Alla data del 31 dicembre

2024 le somme trasferite a valere sui finanziamenti Pnrr/Pnc (quasi 190 milioni

di euro previsti , ndr) ammontano a 115,9 milioni, quelle pagate dall'AdSP a

circa 36 milioni", sottolineando "l'anomalia dell'assunzione di impegni

complessivi ai quali non corrispondono obbligazioni giuridicamente

perfezionate. Tale modalità genera residui impropri, nel caso di specie di

rilevante ammontare, che incidono sui risultati di bilancio". Un tema che si

col lega a quello, sol levato dai revisori  e sposato dal la Corte, del

"riaccertamento ed eventuale cancellazione dei residui, soprattutto quelli più

risalenti nel tempo, poiché i residui attivi e passivi degli anni pregressi appaiono troppo consistenti". Da cui l'invito a

"un attento monitoraggio di tali rilevanti poste che condizionano l'attendibilità del rendiconto e la ragionevolezza del

risultato di amministrazione". Anche la pianificazione è fonte di perplessità nei giudici contabili, che rilevano come, pur

approvato dall'ente nel dicembre 2023, l'iter di approvazione del Dpss - Documento di pianificazione strategica di

sistema non sia ancora concluso: "Considerata la rilevanza del documento pianificatorio di che trattasi, in un contesto

di importanti investimenti sostenuti anche dai fondi Pnrr e Pnc, si ritiene che la conclusione della procedura non sia

più procrastinabile. I Piani regolatori portuali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta sono abbastanza risalenti ed hanno

subito nel tempo numerosi interventi di adeguamento a partire dal 2004". A preoccupare la Corte è poi il rapporto,

inferiore al 10%, fra il fondo rischi (circa 25,5 milioni di euro) e il "valore del contenzioso al 31 dicembre 2023, stimato

in euro 273.236.823". Tanto da condividere le osservazioni del Collegio dei revisori, che "anche nella relazione al

rendiconto 2023 come già in quelle precedenti, ha richiamato l'attenzione dell'AdSP sulla necessità di destinare

risorse aggiuntive ad incremento degli accantonamenti in essere". Spazio anche al 'caso' Port Mobility e alle

lungaggini sul tempo intercorso fra la sentenza del Consiglio di Stato del gennaio 2023 che obbligava l'Adsp a una

nuova gara sul navettamento dei passeggeri e la conclusione della medesima: "In data 10 marzo 2025 è stata

formulata una proposta di aggiudicazione e sono tuttora in corso le attività di verifica propedeutiche alla

formalizzazione dell'aggiudicazione e alla stipula del successivo contratto di concessione". Sul fronte concessioni,

Shipping Italy
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"dall'esame dei rapporti concessori in corso nei tre porti risultano presenti ritardi nell'avvio delle nuove procedure di

aggiudicazione con conseguente utilizzo dell'istituto della proroga per tempi lunghi. Pertanto, si ribadisce la necessità

che le procedure per gli affidamenti in concessione vengano attuate nel puntuale rispetto dei criteri recati dalle nuove

disposizioni e dal codice degli appalti pubblici". Latrofa dovrà da ultimo occuparsi della controllata al 100% Pas - Port

Authority Security e delle relative "rilevanti criticità, risalenti nel tempo, di cui si è ampiamente trattato nei precedenti

referti, relative soprattutto all'ingente costo dei servizi forniti rispetto ai valori di mercato segnalato anche nelle

ispezioni di Anac e Mit effettuate negli anni precedenti". Al riguardo la Corte ha segnalato "la decisione dell'Adsp di

procedere con un nuovo affidamento alla società per il prossimo triennio, estendibile al quinquennio, condizionandolo

all'implementazione di una serie di azioni di efficientamento da avviare nell'immediato", ma ha evidenziato che tali

"argomentazioni non appaiono sufficienti, di per sé, a superare le perplessità più volte manifestate anche da Anac, in

ordine al rilevante costo dei servizi (). La motivazione della congruità economica di un affidamento in house non si

può, quindi, fondare su generiche valutazioni di convenienza, ma deve essere sostenuta da una dettagliata analisi dei

dati di confronto con i costi di mercato, inclusi quelli storici relativi al servizio". A.M.

Shipping Italy
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Assiterminal invita a non portare nel porto di Napoli i sedimenti del dragaggio di Bagnoli

Cognolato e Ferrari: necessario salvaguardare la piena funzionalità delle

attività dello scalo commerciale In una lettera inviata alla presidente del

Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, e ai ministri delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto

Pichetto Fratin, e per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi, il presidente e il

direttore dell'Associazione Italiana Terminalisti Portuali (Assiterminal), Tomaso

Cognolato e Alessandro Ferrari, hanno espresso «forte preoccupazione in

merito alle ipotesi di utilizzo della cassa di colmata di Levante del porto di

Napoli per il conferimento dei sedimenti provenienti dal dragaggio dell'area di

Bagnoli, nell'ambito dei preparativi per l'edizione 2027 dell'America's Cup. Tali

ipotesi, attualmente oggetto di valutazione anche nell'ambito della conversione

in legge del decreto 96/2025 - hanno spiegato nella lettera - rischiano di

compromettere in modo significativo la possibilità di avviare i lavori di escavo

dei fondali del porto commerciale, attesi da anni e fondamentali per garantire

la sicurezza e l'efficienza delle operazioni marittime. L'utilizzo della cassa di

colmata per finalità diverse da quelle già pianificate metterebbe a rischio

l'operatività del porto di Napoli, con gravi ripercussioni sull'economia e sull'occupazione del territorio». «Pur ritenendo

di assoluto valore per la città e per l'Italia la possibilità di ospitare una manifestazione di respiro internazionale come

l'America's Cup - hanno concluso Cognolato e Ferrari - dobbiamo salvaguardare la piena funzionalità delle attività del

porto, centro nevralgico dell'economia nazionale».

Informare

Napoli
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Rischio stop agli escavi nel porto di Napoli. Assitrminal: "No all'emendamento sui
dragaggi"

Il provvedimento sarebbe necessario per fare spazio ai sedimenti di Bagnoli in

vista dell'America's Cup. Ipotesi avversata anche da Uniport Assiterminal

esprime forte preoccupazione in merito alle ipotesi di utilizzo della cassa di

colmata di Levante del Porto di Napoli per il conferimento dei sedimenti

provenienti dal dragaggio dell'area di Bagnoli, nell'ambito dei preparativi per

l'edizione 2027 dell' America's Cup . Per Assiterminal, che in questo caso si fa

portavoce di buona parte del cluster marittimo del capoluogo campano, "tali

ipotesi, attualmente oggetto di valutazione anche nell'ambito della conversione

in legge del Decreto 96/2025, rischiano di compromettere in modo

significativo la possibilità di avviare i lavori di escavo dei fondali del porto

commerciale, attesi da anni e fondamentali per garantire la sicurezza e

l'efficienza delle operazioni marittime". "L'utilizzo della cassa di colmata per

finalità diverse da quelle già pianificate - aggiunge Assiterminal in una lettera

aperta inviata al Consiglio dei Ministri e direttamente ai ministri dei Trasporti,

dell'Ambiente e dello Sport - metterebbe a rischio l'operatività del Porto d i

Napoli, con gravi ripercussioni sull'economia e sull'occupazione del territorio.

Pur ritenendo di assoluto valore per la città e per l'Italia la possibilità di ospitare una manifestazione di respiro

internazionale come l'America's Cup dobbiamo salvaguardare la piena funzionalità delle attività del porto, centro

nevralgico dell'economia nazionale". Intanto il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi , che della struttura commissariale

è il vertice, getta acqua sul fuoco e annuncia che "si sta lavorando bene con il governo" e che si cercherà "la

soluzione tecnicamente più semplice". Ma la verità è che il tempo scarseggia, e le scelte più ovvie sono già motivo di

scontro. L'ipotesi di utilizzare la cassa di colmata del porto di Napoli - una delle poche soluzioni immediatamente

praticabili - è fortemente osteggiata, come detto, dagli operatori marittimi, che denunciano il rischio di paralisi per i

dragaggi già programmati. E intanto le discariche fuori regione restano una via ipotetica, né certa né rapida. Anche

per Pasquale Legora de Feo, presidente di Uniport "le soluzioni che sarebbero state individuate per realizzare le

opere necessarie all'America's Cup destano molte perplessità". La soluzione prospettata, precisa l'associazione,

metterebbe infatti in ginocchio il porto di Napoli che da anni aspetta gli escavi per avere fondali adeguati alle navi

commerciali privandolo degli spazi già individuati per collocare i materiali dragati. "Aspettiamo con ansia l'ultimazione

dei cantieri del Pnrr proprio per eseguire quegli escavi che rappresentano la sopravvivenza per il porto e per attivare

finalmente la Darsena di Levante - ricorda Legora de Feo -. Mettere in concorrenza fra loro due opere strategiche per

la città di Napoli sarebbe un errore gravissimo - conclude Legora de Feo - e metterebbe a rischio la sopravvivenza di

quella

Informazioni Marittime
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che a tutti gli effetti rappresenta la prima azienda della Campania. L'intero cluster marittimo-portuale napoletano è

quanto mai compatto nel chiedere a Governo e Parlamento di individuare soluzioni alternative che coniughino la

coesistenza di iniziative parimenti prioritarie per la città e non pregiudichino l'ultimazione di opere attese da anni e

fondamentali per la crescita del porto di Napoli". Condividi Tag porti napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Assiterminal lancia l'allarme: No ai sedimenti di Bagnoli nella cassa di colmata di Napoli
Levante

GENOVA Assiterminal, l'associazione nazionale dei terminalisti portuali,

esprime forte preoccupazione per l'ipotesi di utilizzare la cassa di colmata di

Levante del porto di Napoli come sito di conferimento dei sedimenti dragati

da Bagnoli, in vista della America's Cup 2027. In una lettera inviata alla

Presidente del Consiglio Giorgia Meloni e ai Ministri Matteo Salvini (MIT),

Gilberto Pichetto Fratin (Ambiente) e Andrea Abodi (Sport), il presidente

Tomaso Cognolato e il direttore Alessandro Ferrari mettono in guardia il

Governo: l'eventuale cambio di destinazione della cassa di colmata

comprometterebbe seriamente l'avvio degli attesi lavori di escavo dei fondali

del porto commerciale di Napoli, indispensabili per garantire operazioni

marittime sicure ed efficienti. L'utilizzo della cassa per finalità diverse da

quelle pianificate spiegano i vertici di Assiterminal metterebbe a rischio

l'operatività del porto, con ricadute gravi su economia e occupazione locale.

L'associazione sottolinea di riconoscere il valore strategico e simbolico

dell'America's Cup per Napoli e per l'Italia, ma richiama l'attenzione sulla

necessità di non sacrificare l'efficienza del porto commerciale, infrastruttura

chiave per la logistica del Mezzogiorno e per l'intero Paese. L'appello di Assiterminal arriva mentre è in corso l'esame

parlamentare per la conversione in legge del Decreto 96/2025, che potrebbe disciplinare l'operazione. La richiesta è

chiara: salvaguardare le prerogative operative del porto e non deviare l'utilizzo delle infrastrutture previste per la

logistica commerciale. Restiamo disponibili conclude la lettera per ogni approfondimento utile al fine di tutelare sia lo

sviluppo del porto che la riuscita degli eventi internazionali previsti.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Bagno Elena, respinto il ricorso al Consiglio di Stato: dovrà lasciare libero l'arenile

Edoardo Trotta di Palazzo Petrucci: "Vittoria per Napoli e per i napoletani che

si riappropriano di un bene della collettività cui spetta almeno il 30%

dell'arenile" La Sezione Settima del Consiglio di Stato ha pronunciato oggi, 16

luglio, ordinanza n. 2614/2025 con cui conferma la decisione con cui, lo

scorso 19 giugno 2025, su istanza di Palazzo Petrucci , il TAR per la

Campania aveva annullato la concessione in proroga dell'arenile di Posillipo al

Bagno Elena. A bando la concessione della spiaggia I Giudici Amministrativi

hanno respinto il ricorso del Bagno Elena e sancito che l'Autorità di Sistema

Portuale Mar Tirreno Centrale metta a bando la concessione della spiaggia

posillipina. "Non c'è quindi più spazio per proroghe, ma la necessità che

l'Autorità dia luogo alla rimodulazione delle aree di concessione - dice in una

nota Palazzo Petrucci - Come ha specificato il Consiglio di Stato, resta fermo

il potere dell'Autorità di procedere immediatamente alla gara attraverso un

apposito bando che renda operative le linee guida dettate dalla stessa Autorità

per arrivare alle nuove e più eque concessioni". Palazzo Petrucci richiama in

particolare il passaggio dell'ordinanza in cui il Consiglio di Stato richiama

"l'obbligo dell'Autorità di assumere celermente ogni determinazione conseguente alla cessazione del rapporto

concessorio per cui è causa, con particolare riferimento alla necessità dello svolgimento di procedure selettive per

l'affidamento delle concessioni relativi al bene demaniale detenuto dalla società appellante, qualora l'Ente concedente

non ritenga di provvedere alla gestione diretta del bene o alla sua fruizione pubblica". "Rilascio immediato e

liberazione della spiaggia" Da questo obbligo - evidenzia Edoardo Trotta, titolare di Palazzo Petrucci - scaturisce

"l'immediato rilascio, senza ulteriore indugio, dell'area demaniale detenuta dall'appellante, affinché la stessa sia

restituita al suo naturale uso in favore della intera collettività, ovvero immediatamente sottoposta a gara". "Come

avevo già dichiarato in occasione della sentenza del TAR - spiega Trotta - sono felice che la nostra azione abbia

messo in luce un difetto macroscopico del sistema di proroghe di una concessione scaduta. L'effetto immediato è la

liberazione di tutta l'area della spiaggia interessata dal nostro ricorso che è molto ampia e che aveva soffocato di

fatto la possibilità di una fruizione libera dei Napoletani. È una vittoria per Napoli e per i napoletani che si

riappropriano di un bene della collettività". Cosa sarà dell'arenile di Posillipo "Come già detto da anni - dice Trotta -

chiediamo la rimodulazione della spiaggia, come è stato anche rilevato in sentenza, per poi concorrere ai bandi per le

porzioni di spiaggia effettivamente concedibili, ma che devono tutelare almeno il 30% di spiaggia libera che oggi a

Posillipo non c'è. Noi vogliamo concorrere a rendere migliore la baia di Posillipo, chiediamo all Autorità Portuale al

Comune di prevedere canoni

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/attualita/bagno-elena-ricorso-cosa-succede.html
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adeguati per le concessioni, rimodulare gli spazi e di mettere insieme le esigenze dell'interesse pubblico e

l'interesse privato per offrire un servizio all'altezza della notorietà turistica di Napoli. Anche in vista di appuntamenti

importanti come la America's Cup del 2027. Napoli merita di più, è il suo momento". Soddisfazione per l'esito del

ricorso al Consiglio di Stato è stata espressa anche da parte degli avvocati Gian Luca Lemmo e Nikolaus Walter

Maria Suck che hanno curato il ricorso di Palazzo Petrucci.

Napoli Today

Napoli
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RINVIO CONFERENZA STAMPA - Vietri sul Mare, Cetara e Maiori contro l'allargamento del
porto di Salerno

(AGENPARL) - Wed 16 July 2025 *RINVIO CONFERENZA STAMPA* *Vietri

sul Mare, Cetara e Maiori contro l'allargamento del porto di Salerno* La

conferenza stampa sull'allargamento del porto di Salerno e che vede contrarie

le amministrazioni comunali di Vietri sul Mare, Cetara e Maiori e delle

associazioni ambientaliste Italia Nostra e Legambiente, prevista per venerdì

18 luglio 2025 alle ore 10,30, è stata RINVIATA a giovedì 24 luglio alle ore

10,30 presso l'aula consiliare del Comune di Vietri sul Mare. L'ufficio stampa

Antonio Abate http://www.comune.vietri-sul-mare.sa.it Save my name, email,

and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Salerno

https://agenparl.eu/2025/07/16/rinvio-conferenza-stampa-vietri-sul-mare-cetara-e-maiori-contro-lallargamento-del-porto-di-salerno/
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PORTI, M5S: SU AUTORITÀ PORTUALE ADRIATICO MERIDIONALE SALVINI
ABBANDONATO DAI SUOI, SIAMO ALLE COMICHE

(AGENPARL) - Wed 16 July 2025 PORTI, M5S: SU AUTORITÀ PORTUALE

ADRIATICO MERIDIONALE SALVINI ABBANDONATO DAI SUOI, SIAMO

ALLE COMICHE PORTI, M5S: SU AUTORITÀ PORTUALE ADRIATICO

MERIDIONALE SALVINI ABBANDONATO DAI SUOI, SIAMO ALLE

COMICHE Roma, 16 luglio 2025 - "Il Movimento 5 Stelle trova semplicemente

ridicola la gestione della nomina del presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (Bari-Brindisi, Monopoli, Barletta,

Manfredonia), votata oggi in Commissione Trasporti alla Camera. Una nomina

proposta direttamente dal Ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, che però

non è stata sostenuta neanche dalla sua stessa maggioranza, la quale si è

astenuta in blocco. Un episodio che ha dell'incredibile: il ministro indica un

nome, ma i suoi parlamentari non lo seguono. Lo scricchiolio della

maggioranza si comincia a sentire, forte e chiaro. E il segnale politico è grave:

Salvini viene clamorosamente smentito dai suoi stessi alleati. Una spaccatura

interna che ha del comico, e che ormai non si può più mascherare. Parliamo di

una nomina strategica per la gestione di due porti fondamentali per il

Mezzogiorno, in un'area cruciale per la logistica, i traffici internazionali, lo sviluppo industriale e l'occupazione.

Eppure, invece di un voto chiaro e coerente, ci troviamo davanti a una maggioranza balbettante, incapace persino di

sostenere le proprie scelte. Il Parlamento non può trasformarsi nell'ennesimo palcoscenico dei giochi di potere interni

al centrodestra. I porti non sono poltrone da assegnare per tenere in piedi equilibri fragili tra Lega, Forza Italia e

Fratelli d'Italia. Sono infrastrutture nevralgiche, e meritano competenza, trasparenza e visione". Così in una nota i

deputati M5s Antonino Iaria e Roberto Traversi. ------ Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5 Stelle Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/07/16/porti-m5s-su-autorita-portuale-adriatico-meridionale-salvini-abbandonato-dai-suoi-siamo-alle-comiche/
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A Porto Torres inaugurato il nuovo Centro servizi

Completate le opere propedeutiche alla realizzazione dell'Antemurale e il

nuovo Travel Lift Con una cerimonia tenuta alla presenza delle autorità e del

cluster portuale, il presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, ha tagliato a Porto

Torres il nastro dell'appena riqualificata struttura un tempo adibita a mercato

ittico e destinata a diventare un centro servizi. L'opera è stata interessata da

un radicale restyling interno ed esterno, commissionato alla società Sirimed,

consorziata del gruppo bolognese Acreide, per un importo di 2 milioni e 752

mila euro. Nei circa due anni e mezzo di lavori, sono stati interamente rivisitati

i locali del fabbricato, completate le finiture, il sistema impiantistico, realizzata

la copertura e le pareti esterne con particolari accorgimenti architettonici. Il

centro servizi è stato, inoltre, suddiviso in quattro aree: una destinata alla

nuova e più adeguata sede degli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale; una

per il centro servizi da adibire ad uffici del cluster portuale; uno spazio, nel lato

nord, che potrà essere destinato a mercato ittico, con la previsione di una

grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere, una cucina, depositi,

uffici, servizi igienici e locali tecnici. E, infine, una sala conferenze da circa 170

posti che, con un toccante momento di raccoglimento alla presenza di colleghi e famigliari, è stata intitolata a Monica

Cozzi, funzionaria della Direzione demanio nord dell'AdSP, prematuramente scomparsa lo scorso anno.

L'inaugurazione del Centro servizi per il porto chiude un'articolata mattinata di incontri con la stampa per illustrare i

lavori realizzati dall'ente nello scalo di Porto Torres, con sopralluoghi nelle principali aree portuali interessate da

interventi infrastrutturali. A partire dal nuovo scalo di alaggio e varo, per il quale sono in corso le ultime rifiniture.

L'infrastruttura, composta da un bacino di 40 mt di lunghezza e 14 di larghezza, dotata di travel lift da 700 tonnellate

(collaudato nel mese di ottobre 2024), è stata finanziata con 3 milioni e 100 mila euro di fondi comunitari FSC 2014 -

2020 su un importo complessivo di circa 5 milioni e 600 mila. L'infrastruttura andrà a soddisfare le esigenze del

fiorente comparto della cantieristica nautica del nord ovest isolano. Per proseguire con il cantiere del prolungamento

dell'Antemurale di ponente, in particolare nella banchina Alti Fondali dove sono stoccati i dissuasori anti-strascico che

verranno immersi nelle prossime settimane nell'area del parco dell'Asinara, completando così l'ottemperamento delle

22 gravose prescrizioni previste dal Decreto Via. Ulteriori sopralluoghi sono stati effettuati nei nuovi check point di

security, strutture modulari che, oltre alla mera funzione principale di controllo dei passeggeri in partenza,

garantiscono spazi per l'attesa, servizi igienici e comfort soprattutto nelle giornate di picco massimo dei traffici. Ma

anche Per il futuro, sono diverse le opere rilevanti per lo sviluppo dello scalo: Il dragaggio dei fondali nel bacino del

Porto Civico, per il

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci

https://www.informazionimarittime.com/post/a-porto-torres-inaugurato-il-nuovo-centro-servizi
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quale sono attualmente stanziati 7 milioni di euro; il Centro servizi nella Banchina degli Alti Fondali - attualmente in

fase di progettazione - il cui costo si aggira intorno ai 3 milioni e 900 mila euro, che ospiterà un piccolo terminal

passeggeri. Il secondo lotto della Darsena servizi che, conclusa la fase progettuale e di realizzazione dei lavori,

concorrerà al più ampio processo di configurazione di un nuovo layout del Porto civico con nuovi ormeggi per le

imbarcazioni dedicate all'attività peschereccia e per quelle adibite ai servizi tecnico nautici. Il lato esterno, una volta

completato, diventerà una banchina commerciale e crocieristica di 300 metri di lunghezza. La Piastra logistica del

nord ovest della Sardegna. Opera che, con la realizzazione di una vasca di colmata nel tratto di bacino portuale tra la

radice della diga di sopraflutto ed il pontile dei Prodotti secchi Eni, prevede la creazione di nuovi banchinamenti e

spazi per il comparto merci e per nuove iniziative produttive. In tema green, infine, il Millepiedi, impianto idraulico per

la cattura dell'energia dal mar, finanziato con 3 milioni e 800 mila euro di fondi Pnrr che verrà realizzato nella diga di

sopraflutto del porto industriale. Condividi Tag porti sardegna Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci



 

mercoledì 16 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 6 3 2 0 8 2 9 § ]

Firmato l'Accordo di programma per il Ponte sullo Stretto

ROMA È stato firmato a Roma l'Accordo di programma per la realizzazione

del Ponte sullo Stretto di Messina, un passaggio definito storico dal

presidente della Regione Siciliana Renato Schifani, che ha sottoscritto il

documento insieme ai ministri Matteo Salvini (Infrastrutture) e Giancarlo

Giorgetti (Economia), al presidente della Regione Calabria Roberto Occhiuto

e ai vertici di Anas, RFI e Società Stretto di Messina. L'intesa definisce il

quadro amministrativo e finanziario necessario per garantire la piena

operatività della società Stretto di Messina e per accompagnare l'intero iter

progettuale e realizzativo dell'opera, che secondo il Governo dovrebbe

vedere la luce entro i tempi previsti. "Questo accordo ha dichiarato Schifani

rappresenta un ulteriore passo concreto verso un'opera attesa da decenni,

strategica per l'integrazione infrastrutturale del Mezzogiorno e per il futuro

della Sicilia. Il Ponte non è solo un simbolo, ma una sfida che stiamo

vincendo". Schifani ha sottolineato come, accanto al progetto del Ponte, sia

in atto un massiccio piano di investimenti infrastrutturali per l'intera isola, pari

a circa 20 miliardi di euro. Tra le opere prioritarie, ha elencato: la media

velocità ferroviaria Palermo-Catania-Messina; la nuova autostrada Catania-Ragusa; il riammodernamento

dell'autostrada A19 Palermo-Catania, fermo dagli anni '70; il completamento della SS 640 Caltanissetta-Agrigento,

con inaugurazione del viadotto finale prevista per domani. Tutte opere considerate funzionali al ponte e parte di una

visione più ampia di connessione tra Sicilia, Calabria e il resto d'Italia. "Con questo Governo ha aggiunto il

governatore siciliano il rischio che il Ponte resti una cattedrale nel deserto è definitivamente superato". In chiusura,

Schifani ha rivolto un ringraziamento al ministro Salvini per il ruolo decisivo nel rilancio del progetto: "Senza la sua

determinazione e il suo impegno, oggi non saremmo a questo punto".

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità portuale, incontro Rizzo-Hyerace

Redazione | mercoledì 16 Luglio 2025 - 09:33 Si è svolto un incontro tra il

Segretario Provinciale del Partito Democratico, Armando Hyerace, e il

Commissario dell'Autorità Portuale dello Stretto, Francesco Rizzo. Al centro

del confronto, numerosi temi strategici per il futuro della portualità e del

territorio messinese. Particolare attenzione è stata dedicata allo stato di

avanzamento dei progetti infrastrutturali, alla gestione dei flussi passeggeri e

merci, alla transizione energetica e alla qualità ambientale nelle aree portuali. È

emersa inoltre una forte criticità legata all'insufficienza di organico, che rischia

di compromettere l'efficienza e la tempestività degli interventi dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, rendendo difficile una gestione uniforme e

coordinata su tutta la circoscrizione portuale. Durante l'incontro è stato

condiviso il bisogno di superare una visione frammentata degli interventi sul

waterfront di Messina, lavorando invece a una programmazione armonica e di

sistema, capace di tenere insieme le esigenze legate alla riqualificazione

urbana con quelle del traffico crocieristico, commerciale e turistico, In

quest'ottica, è stata avanzata la proposta di guardare al porto di Milazzo

anche come nodo strategico per l'intercettazione di parte dei flussi crocieristici, contribuendo così ad alleggerire la

pressione sul porto di Messina, ormai saturo. In parallelo, si è discusso della possibilità concreta di realizzare uno

svincolo autostradale a Monforte San Giorgio, intervento che potrebbe contribuire significativamente a ridurre

l'impatto del traffico su Milazzo e a favorire lo sviluppo dell'area industriale di Giammoro. È stata inoltre sottolineata

la necessità, condivisa da entrambe le parti, di garantire tempi di reazione molto più rapidi rispetto a quelli

recentemente registrati per affrontare l'insabbiamento del porto di Tremestieri, il cui protrarsi ha comportato disagi

insostenibili per la città. In tal senso, è stato ribadito come il completamento del porto di Tremestieri rappresenti una

priorità assoluta, anche per il recupero e la piena valorizzazione dell'intero affaccio a mare della città. "Lo sviluppo del

sistema portuale dello Stretto è una sfida che richiede visione, programmazione e responsabilità condivisa. Anche

nelle differenze politiche, il Partito Democratico ritiene essenziale mantenere un confronto aperto e costruttivo con le

istituzioni del territorio. Solo così possiamo contribuire in modo serio e concreto a risolvere criticità strutturali evidenti

e valorizzare pienamente il potenziale economico, logistico e turistico dei nostri porti. Serve una strategia di lungo

termine, ma anche la capacità di reagire con prontezza alle emergenze e accelerare i tempi di realizzazione delle

opere già previste", ha affermato Hyerace. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/07/16/autorita-portuale-incontro-rizzo-hyerace/
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Il futuro dei porti dello Stretto, Rizzo a StrettoWeb: "a Messina Fiera e Falcata. Il Museo
del Mare rivoluzionerà Reggio"

Porti dello Stretto: punti di forza e migliorie possibili in base a specifiche e

potenzialità. L'analisi del Commissario Rizzo a StrettoWeb Previous Next Un

focus su tutti i porti dello Stretto : lo stato dell'arte, i punti di forza e quelli da

migliorare, le potenzialità, gli interventi urgenti e gli obiettivi a lungo termine.

Un'analisi accurata, a 360°, in grado di toccare l'aspetto pragmatico dei lavori

in corso, quello analitico riguardante la stagione turistica e anche la parte

tecnologica con il Port Community System. È il quadro generale fornito ai

microfoni di StrettoWeb da Francesco Rizzo Commissario dell'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto Chi è Francesco Rizzo? Conosciamo meglio il

profilo del nuovo Commissario in carica da fine aprile. Nato nel a Roma , ma

di origini eoliane, di Lipari per la precisione, laureato in giurisprudenza a

Messina , poi di stanza all'Accademia Navale di Livorno per il servizio militare,

Francesco Rizzo ha vissuto entrambe le sponde dello Stretto: è stato, infatti,

demandato alla polizia giudiziaria e contenzioso demaniale e marittimo di

Reggio Calabria , svi luppando la passione per i l  dir i t to maritt imo.

Successivamente è stato legale per un quadriennio per la società di gestione

dell'Aeroporto dello Stretto , ha conseguito il master al CUST in diritto della navigazione aerea, marittima e dei

trasporti con una tesi sull'ipotesi di fattibilità dell'aeroporto del Mela e del collegamento con il porto di Milazzo e le

Isole Eolie. Gli interventi più urgenti sui porti dello Stretto Abbiamo chiesto all'avv. Rizzo un focus generale sui vari

porti dello Stretto e sugli interventi più urgenti. " L'intervento più urgente è sicuramente quello del dragaggio del porto

di Tremestieri e del suo completamento generale, seppur quell'opera sia commissariata. - ha spiegato il Commissario

- A Messina l'attenzione è riservata sulla Fiera, la zona Falcata e il terminal crocieristi. Per il porto di Milazzo lavori di

riqualificazione della banchina 20 luglio, previsti grandi spazi per la parte commerciale che possono garantirci di

recuperarne altri destinati ai passeggeri; un'opera di collegamento viario tra lungomare e porto che dovrebbe essere

completata a dicembre ". Spostandoci, invece, sulla sponda calabrese dello Stretto: " a Reggio Calabria sono

previste una serie di opere che devono ridefinire il porto anche in vista della realizzazione del Museo del Mare da

parte del Comune: puntiamo a nuovi spazi per il diporto, attività di tipo turistico, il nuovo terminal per i crocieristi, la

ciclopedonale, la messa in sicurezza del porto. Una serie di interventi che possano cambiare il volto del porto di

Reggio cercando di evitare la cesura fra porto e città. Per la zona di Pentimele, invece, la volontà è quella di

realizzare un efficace intervento di riqualificazione urbanistica. La zona è molto bella, mi ha lasciato entusiasta, con

qualche intervento si può rendere meravigliosa. Si prevede il nuovo parco urbano dove c'era l'ex Fiera, c'è il

palazzetto dello sport, i lidi. Abbiamo,

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/07/museo-mare-falcata-fiera-rizzo-futuro-porti-stretto/1933420/
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inoltre, acquistato da RFI l'ultima porzione dell'attuale terminal che non era di nostra proprietà per ampliare la sala

dei passeggeri e per rendere così la struttura più accogliente. Per Saline Ioniche l'idea è quella di aprire il porto,

abbiamo avuto un incontro con il sindaco Foti e vorremmo prevedere un piccolo spazio destinato alla nautica, uno ai

pescherecci e una banchina commerciale. Vorremmo anche verificare l'interesse della Stretto di Messina riguardo

l'area in un'ottica di riqualificazione urbanistica, di collegamento all'asse viario della 103, strategico anche per i cantieri

del Ponte sullo Stretto Per Villa San Giovanni abbiamo incontrato il sindaco Caminiti. Ci sono state interlocuzioni

anche con RFI. L'idea è lo spostamento del porto a Sud che potrebbe liberare la città e interfacciarsi ancor meglio

con Tremestieri . Stiamo provando a migliorare i percorsi per i passeggeri assicurando maggiore comfort e sicurezza

con un intervento che prevede un camminamento dedicato e al coperto che è in via di completamento. Porto di

Reggio e Museo del Mare Interessante il quadro descritto dal Commissario Rizzo intorno al Museo del Mare , opera

che ha definito " polarizzante per tutto lo Stretto, la più importante, insieme alla zona Falcata di Messina per la quale

però si potranno vedere i frutti dei diversi interventi più in là nel tempo. Intorno al Museo del Mare nasceranno attività

commerciali e servizi che cambieranno il volto del porto. Il tentativo è quello di dedicare meno spazio possibile alle

banchine commerciali nel porto storico evitando l'attraversamento dei mezzi. Chiaramente, il porto è un luogo

affollato da tir e mezzi pesanti, ma le riqualificazioni recenti di porti storici hanno permesso l'apertura di spazi alla

cittadinanza e così sarà anche a Reggio. C'è anche l'idea di ristrutturare l'Onda Marina e regalare alla gente uno

spazio che tutti collegano alla propria gioventù. Sarebbe anche un bel segnale di legalità ". Sotto il profilo crocieristico

" per il 2025 10 navi da crociera previste a Reggio Calabria, praticamente il triplo rispetto all'anno precedente.

Parliamo ancora di piccoli numeri ma è un settore molto competitivo e stiamo investendo per incrementare il numero

di navi i cui passeggeri hanno una capacità di spesa più alta. Porto di Messina: crocierismo e tecnologia " Messina è

il primo porto d'Europa per numero di passeggeri, Villa San Giovanni e Reggio sono i secondi e l'intero sistema

portuale dello Stretto ne movimenta oltre 23 milioni l'anno ", ricorda Rizzo . " Messina inoltre è il 6° porto crocieristico

in Italia, circa 770.000 passeggeri nel 2025, con una previsione di ulteriore incremento nel 2026. Il Commissario

straordinario sottolinea - Il crocierismo è il punto di forza, ma non solo: anche la cantieristica. L'attrazione del

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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territorio dal punto di vista artistico e architettonico è unica in Italia anche se non ce ne si rende sempre conto. È

necessario coccolare i tanti passeggeri che arrivano dando loro servizi che vanno dal servizio wi-fi che abbiamo

garantito in tutti porti, tra poco anche in quello di Reggio; alla connessione dei porti con stazioni ferroviarie e porti ". A

proposito di tecnologie, un rapido passaggio sul Port Community System . " C'è grande attenzione verso

cybersecurity, wi-fi, la digitalizzazione di diverse procedure autorizzaztive e operative dei porti a servizio di operatori,

amministrazioni pubbliche e utenti finali - afferma Rizzo - Riusciremo a creare una banca dati. Il PCS è a disposizione

di tutti: degli operatori, di chi vuole studiare i
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flussi turistici, ma anche dal punto di vista della sicurezza abbiamo come obiettivo di riuscire a monitorare chi parte,

chi arriva, chi torna. Questi dati possono essere utilizzati in mille modi diversi ". Per un approfondimento sul tema vi

lasciamo l'analisi fatta dall'ing. Rinaldi ai nostri microfoni qualche mese fa. Estate e turismo: Messina avanti nel

crocierismo, Reggio nella fruizione del mare Per quanto riguarda l'aspetto turistico, in particolar modo nella stagione

estiva, l'analisi fatta dal Commissario Rizzo è parecchio interessante. Da una parte c'è Messina " più avanti nel

crocierismo ", dall'altra però " Reggio è più avanti nella fruizione del mare". Secondo Rizzo : " Reggio,

nell'integrazione che esiste fra la città, il centro urbano e il mare, è riuscita a creare un sistema che noi da Messina

guardiamo con molta ammirazione perché non esistono cesure fra città e mare. Esistono livelli, camminamenti e

percorsi che riconnettono il mare alla città come fosse un anfiteatro naturale. Messina è piena di cesure: , ci sono

spazi enormi chiusi che intercludono la città al mare, perché c'è in mezzo il tram, strade intasate di mezzi pesanti.

Reggio in questi termini è un modello, tant'è che Messina ha in cantiere il progetto di riqualificazione del waterfront

che rievoca il progetto di Reggio. Nel chilometro più bello d'Italia si è riusciti a creare quello che Messina sogna:

forse la riapertura della Fiera potrà aiutare a riappropriarsi del rapporto con il mare. Integrare l'area dello Stretto può

avere sicuramente un importante risvolto legato ad eventi attrattivi comuni. Penso ad esempio a Messina, 'città dei

concerti' che negli ultimi anni ha dato una bella risposta in termini di organizzazione efficiente per concerti molto

affollati, ma ricordo anche il Villaggio Italia al porto di Reggio per l'Amerigo Vespucci, 12.000 accessi, un numero di

visitatori veramente importante . Il 3 agosto ci saranno le Frecce Tricolori sullo Stretto, sarà una festa per tutta l'area

".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Protocollo d'intesa tra Ufficio del Garante regionale e Autorità Portuale dello Stretto,
pronta la conferenza stampa

Tutto pronto per la conferenza stampa di presentazione del protocollo d'intesa

che verrà siglato tra l'Ufficio del Garante della Salute della Regione Calabria e

l'Autorità d i  Sistema Portuale de l lo  Stretto Conferenza stampa di

presentazione del protocollo d'intesa che verrà siglato tra l'Ufficio del Garante

della Salute della Regione Calabria e l'Autorità d i  Sistema Portuale dello

Stretto, alla presenza del Commissario Straordinario, Francesco Rizzo e con

programma degli interventi allegato di seguito. La conferenza con contestuale

firma dell'accordo si terrà venerdì 18 luglio a partire dalle ore 11,30 presso il

Polo Culturale "Mattia Preti" del Consiglio Regionale della Calabria, a Reggio

Calabria Ecco la locandina col programma.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/07/intesa-garante-autorita-portuale-stretto-conferenza-stampa/1938828/
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Pozzallo, al via la gara (da 15 milioni) per elettrificare le banchine

POZZALLO (Ragusa). Presto nel porto siciliano di Pozzallo non sarà più

necessario tenere accesi i  motori per generare l 'energia elettr ica

indispensabile a bordo delle navi ormeggiate: di solito vengono alimentate da

generatori accoppiati a motori diesel ausiliari, particolarmente inquinanti e

anche importante disturbo alla fauna marina a causa del rumore prodotto.

Grazie ad un bando del ministero delle infrastrutture e dei trasporti vinto a

settembre dell'anno scorso dall'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

orientale relativo al progetto "cold ironing" e ai fondi messi a disposizione dal

Pnrr per un importo complessivo di circa 15 mln di euro, - viene messo in

evidenza - prenderà il via l'innovativo sistema che consente alle navi di

spegnere i motori ausiliari e collegarsi alla rete elettrica a terra per ottenere

l'energia necessaria, garantendo l'obiettivo emissioni zero. A seguito della

redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e di quello esecutivo,

elaborati dall'istituzione portuale siciliana con l'aiuto di professionalità esterne,

è stata pubblicata adesso la gara che entro il prossimo 1° settembre

aggiudicherà l'appalto. L' elettrificazione delle banchine, appunto "cold ironing",

attraverso l'erogazione dell'energia elettrica proveniente dalla "Rete Elettrica Nazionale", prevede l'alimentazione dei

carichi elettrici delle utenze, al servizio della singola nave ormeggiata in banchina, mentre i generatori di bordo

risultano disattivati. "Per raggiungere questo obiettivo, è necessario che l'infrastruttura portuale sia dotata di un

sistema elettrico efficiente", spiega il presidente dell'ente portuale Francesco Di Sarcina: "L'elemento fondamentale

per la fornitura del servizio è l'infrastruttura di terra. Questo intervento rientra nel processo di decarbonizzazione dei

porti che abbiamo avviato tempo fa: riguarda anche Augusta, Catania e Siracusa". Gli elementi chiave di questa

tecnologia sono: la sottostazione principale, che collega il porto alla rete elettrica nazionale; il convertitore di

frequenza, al fine di offrire livelli di frequenza di 50 o 60 Hz; il trasformatore, per adattare la tensione alle necessità di

potenza di diverse navi; le apparecchiature di connessione e di interfaccia, flessibili per le diverse navi da servire, che

consentono la trasmissione di energia elettrica da terra alla nave. Secondo quanto viene sottolineato, in particolare

l'intervento a Pozzallo prevede sia lavori di potenziamento e messa norma dell'attuale articolazione degli impianti di

media/bassa tensione dell'intero porto (non solo per il sistema di "cold ironing" ma anche per dotare lo scalo di

infrastrutture elettriche adeguate alle crescenti esigenze di crescita); sia lavori di realizzazione di due prese da 6,5 Mw

ciascuna, installate l'una alla banchina di riva e l'altra alla banchina commerciale mediante varie attività. In dettaglio:

due sottostazioni per la trasformazione della tensione necessaria alle varie apparecchiature; cavi di potenza media

tensione, per la distribuzione dalle sottostazioni; sistema di conversione della frequenza

La Gazzetta Marittima

Augusta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/16/pozzallo-al-via-la-gara-da-15-milioni-per-elettrificare-le-banchine/
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di rete; sistema di connessione, per consentire l'allaccio degli impianti di bordo agli impianti sulla terraferma su

complessive due prese con potenze di 6,5 Mw ciascuna. Le prese garantiranno l'allaccio all'impianto di "cold ironing"

alle navi: ro-ro (traghetti per l'invio via msre di camion e semirimorchi), ro-pax trasporto combinato di passeggeri,

auto e mezzi pesanti); navi portacontainer.

La Gazzetta Marittima

Augusta
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Porto di Pozzallo, stop fonti fossili, pubblicata gara da 15 milioni di euro

Pozzallo - Il porto di Pozzallo dirà addio all'uso dei combustibili fossili finora

indispensabili per la generazione di energia elettrica a bordo delle navi

ormeggiate, che solitamente vengono alimentate da generatori accoppiati a

motori diesel ausiliari, particolarmente inquinanti, oltre che fonte di disturbo alla

fauna marina a causa del rumore. Grazie ad un bando del ministero dei

Trasporti, vinto a settembre dell'anno scorso dall'Autorità di sistema portuale

del mare di Sicilia orientale relativo al progetto "cold ironing" e ai fondi messi a

disposizione dal Pnrr per un importo complessivo di circa 15 mln di euro,

prenderà il via il sistema che consentirà alle navi di spegnere i motori ausiliari

e collegarsi alla rete elettrica a terra per ottenere l'energia necessaria,

garantendo l'obiettivo emissioni zero. A seguito della redazione del progetto di

fattibilità tecnico-economica e di quello esecutivo, elaborati dall'Adsp con

l'aiuto di professionalità esterne, è stata pubblicata oggi la gara che entro il

prossimo 1 settembre aggiudicherà l'appalto. L'obiettivo realizzativo consiste

nella elettrificazione delle banchine, appunto "cold ironing", attraverso

l'erogazione dell'energia elettrica proveniente dalla rete elettrica nazionale, che

prevede l'alimentazione dei carichi elettrici delle utenze, al servizio della singola nave ormeggiata in banchina, mentre i

generatori di bordo risultano disattivati. "Per raggiungere questo obiettivo, è necessario che l'infrastruttura portuale

sia dotata di un sistema elettrico efficiente - dice il presidente Francesco Di Sarcina - elemento fondamentale per la

fornitura del servizio è l'infrastruttura di terra.Questo intervento rientra nel processo di decarbonizzazione dei porti

che abbiamo avviato tempo fa e che riguarda anche Augusta, Catania e Siracusa". (Ansa).

Quotidiano di Ragusa

Augusta

https://www.quotidianodiragusa.it/2025/07/16/attualita/porto-di-pozzallo-stop-fonti-fossili-pubblicata-gara-da-15-milioni-di-euro/
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Augusta diventa hub per l'eolico offshore, il plauso di Assoporto

Il presidente Marina Noè: "È l'inizio di una nuova epoca. Servono coraggio e

unità per cogliere questa opportunità storica. Ora tocca a istituzioni e politica

sostenere il cambiamento" "Un'opportunità concreta, non una moda, ma il

primo passo verso una nuova epoca industriale all'insegna della sostenibilità

ambientale". Con queste parole la presidente di Assoporto Augusta, Marina

Noè, ha espresso il suo plauso per il progetto che trasformerà il porto

megarese in un hub per l'eolico offshore, grazie al decreto interministeriale

recentemente approvato che riguarda anche Taranto e che porterà significativi

finanziamenti per investimenti infrastrutturali. "È il momento di unire le forze",

ha aggiunto Noè, che da anni guida l'associazione più rappresentativa degli

operatori portuali megaresi, impegnata affinché i porti dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicil ia Orientale trovino ciascuno una propria

specializzazione. "Con coraggio inizia il periodo di transizione ecologica, che

offrirà vere e proprie opportunità alle imprese e al territorio". Nel tracciare un

quadro più ampio, la presidente di Assoporto ha sottolineato anche altri

risultati recenti: il nuovo piano regolatore portuale di Catania, che "darà dignità

e restituirà bellezza alla città, conciliando le esigenze operative con quelle dei cittadini", e la vocazione di porti come

Siracusa e Catania verso il traffico crocieristico e diportistico, "in forte espansione", mentre Pozzallo, "piccolo ma

intraprendente", consolida il suo ruolo strategico come porta verso il sud Europa. Augusta, dal canto suo, è destinata

a rafforzarsi come porto commerciale e industriale, "crogiolo di investimenti pubblici e privati che potranno renderla la

più importante città dell'Isola in termini di PIL prodotto", ha osservato Noè. Fondamentale, in questa prospettiva, sarà

l'approvazione del nuovo piano regolatore del porto e anche di quello urbano. "Bene stanno facendo l'assessore

all'Urbanistica Tania Patania e il sindaco Giuseppe Di Mare - ha aggiunto - a confrontarsi con l'AdSP affinché i due

piani non confliggano, ma si completino". Accanto ai grandi progetti, Noè richiama l'attenzione anche alle necessità

più concrete e immediate: "Occorre risolvere in tempi brevi la carenza di servizi portuali, i problemi di viabilità e della

rete idrica e fognaria, compresa la realizzazione del depuratore, e ripristinare la ex SS114 che resta una via di

accesso fondamentale per le aree produttive e una via di fuga indispensabile, come dimostrato in questi giorni dai

numerosi incendi". "Noi chiediamo alla politica, agli amministratori locali e ai vertici del nostro territorio - ha concluso -

di mettere in campo ogni azione utile per accompagnare questo percorso di sviluppo. Siamo convinti che 'squadra

che vince non si cambia' e che unire le forze sia la strategia vincente. Esistono tutti i presupposti perché questa parte

di Sicilia diventi ancora più bella, efficiente e attrattiva, non solo per gli investimenti industriali ma anche per quelli

turistici. Forza e coraggio!".

Ship 2 Shore

Augusta

https://www.ship2shore.it/it/augusta-diventa-hub-per-leolico-offshore-il-plauso-di-assoporto
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La Clean Maritime Fuels Platform suggerisce le misure per sostenere la produzione e
distribuzione di fuel navali puliti

Tra queste, includere questi fuel e le tecnologie innovative nel prossimo

Sustainable Transport Investment Plan Clean Maritime Fuels Platform, la

piattaforma recentemente istituita dall'associazione armatoriale europea

European Shipowners e da associazioni di produttori di combustibili alternativi

del 12 settembre 2024), ha suggerito alla Commissione Europea alcune

misure per incentivare gli investimenti nella produzione di fuel puliti per lo

shipping essendo l'accesso a questi carburanti - ha sottolineato Clean

Maritime Fuels - una priorità assoluta per la decarbonizzazione del settore. La

Clean Maritime Fuels ha invitato innanzitutto ad includere i combustibili

rinnovabili e a basse emissioni di carbonio e le tecnologie innovative per il

trasporto marittimo nell'ambito di applicazione del prossimo Sustainable

Transport Investment Plan (STIP), il piano di investimenti per i trasporti

sostenibili, il cui obiettivo sarà sostenere la produzione e distribuzione di

carburanti sostenibili, che la Commissione Europea sta elaborando e che si

prevede sarà presentato in autunno. «Invitiamo la Commissione - ha spiegato

la Clean Maritime Fuels - a creare nel suo prossimo STIP metodi di

finanziamento dedicati al settore marittimo per la produzione, distribuzione e l'utilizzo di combustibili marini puliti,

sicuri e accessibili per questo settore difficile da decarbonizzare. Le misure - ha specificato la piattaforma -

dovrebbero essere a breve termine e scalabili». Inoltre, la Clean Maritime Fuels ha esortato a sfruttare lo STIP per

ridurre il rischio degli investimenti nei nuovi fuel utilizzando gli introiti generati a livello UE e nazionale dal sistema

europeo ETS di scambio di quote di emissioni. «È opportuno - ha spiegato - introdurre nel diritto dell'UE l'obbligo di

destinare gli introiti dell'ETS nazionale al trasporto marittimo, purché il settore continui a pagare per le proprie

emissioni nell'ambito dell'EU ETS. I proventi dell'ETS nazionale dovrebbero essere investiti nell'adozione di

combustibili e tecnologie marittime pulite». Ad avviso della Clean Maritime Fuels, «in particolare, lo STIP dovrebbe

sviluppare quanto prima meccanismi dedicati al trasporto marittimo, finanziati sia dall'UE che dagli Stati membri, per

sostenere la produzione e l'adozione di combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio. Ciò dovrebbe in

particolare affrontare l'incertezza derivante dai maggiori costi di produzione di questi combustibili rispetto ai

combustibili convenzionali, dagli investimenti a lungo termine richiesti e dalla volatilità del mercato, che attualmente in

Europa impediscono ai progetti di fornire grandi volumi di combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio».

Inoltre, la Clean Maritime Fuels ha sollecitato una riduzione degli oneri amministrativi «affinché le piccole e medie

imprese, che costituiscono la spina dorsale del settore, possano presentare domanda ai bandi del Fondo per

l'Innovazione e accedere a questo sostegno».

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251053-Clean-Maritime-Fuels-Platform-suggerisce-misure-sostenere-fuel-puliti.asp
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Infine, la piattaforma ha invitato a facilitare il ruolo dei porti quali hub energetici attraverso mandati infrastrutturali

scalabili per i combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio e promuovendo la cooperazione internazionale

fra i porti.

Informare

Focus
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Al via lo scambio informativo tra amministrazioni dello Stato per la digitalizzazione del
settore marittimo

A Roma il primo incontro operativo presso il Comando Generale della Guardia

Costiera Oggi a Roma, presso il Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, si è tenuta la prima riunione tecnico-

operativa di coordinamento nazionale volta ad avviare le procedure di

interscambio informativo sul traffico marittimo mercantile tra amministrazioni

dello Stato, con l'obiettivo di aumentare la sicurezza della navigazione, la

tutela dell'ambiente marino e l'efficienza delle operazioni nei porti,  i n

attuazione del decreto ministeriale dell'11 marzo scorso sull'istituzione di un

sistema comunitario di monitoraggio e di informazione sul traffico navale. Il

Comando Generale della Guardia Costiera, individuato quale autorità

nazionale competente sia per il sistema nazionale di monitoraggio e

informazione sul traffico marittimo, noto come VTMIS (Vessel Traffic

Monitoring and Information System), che, tra gli altri, per la piattaforma

europea EMSWe (European Maritime Single Window environment), ha

avviato un processo di reingegnerizzazione delle proprie infrastrutture

informatiche. Questo percorso, oltre a garantire l'allineamento agli standard

europei - come previsti anche dal regolamento UE 2019/1239 - mira a semplificare le formalità di arrivo e partenza

delle navi, migliorando l'interazione tra pubblico e operatori del settore marittimo-portuale. Al centro dell'incontro

odierno, al quale hanno preso parte i rappresentanti delle amministrazioni e degli enti del settore marittimo (Ministero

dell'Interno - Polizia delle Frontiere, Ministero della Difesa, Guardia di Finanza, Agenzia delle Dogane e Monopoli,

ISTAT, Federagenti), la definizione delle modalità con cui il sistema VTMIS sarà reso interoperabile con le

piattaforme informatiche delle altre amministrazioni pubbliche coinvolte nelle attività di difesa, sicurezza e soccorso in

mare. Il nuovo decreto prevede infatti che lo scambio delle informazioni navali tra enti avvenga in modalità totalmente

digitale e sicura, tramite accordi di cooperazione tra i soggetti interessati. L'adozione di standard comuni, protocolli

condivisi e sistemi tracciabili consentirà una gestione più efficiente e integrata dei dati relativi al traffico navale, in

linea con le direttive europee e nel pieno rispetto delle normative sulla sicurezza informatica e sulla protezione dei dati

personali. «Con l'incontro odierno - ha commentato il comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto,

ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone - si apre una nuova fase strategica della digitalizzazione del sistema

marittimo-portuale italiano, che vede la Guardia Costiera in prima linea nel garantire che il nostro Paese sia

all'avanguardia rispetto all'evoluzione normativa e operativa in atto a livello internazionale. In qualità di autorità

nazionale competente per il monitoraggio del traffico marittimo, la Guardia Costiera è al centro di un processo di

innovazione tecnologica che punta

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251060-scambio-informativo-amministrazioni-Stato-digitalizzazione-settore-marittimo.asp
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non solo a rafforzare la sicurezza della navigazione e la tutela dell'ambiente marino, ma anche a ottimizzare

l'erogazione di servizi sempre più semplici, digitali ed efficienti per i cittadini, le imprese del cluster marittimo-portuale

e l'intera pubblica amministrazione».

Informare

Focus
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Paolo Pessina nominato vicepresidente di Conftrasporto

Il manager genovese succede nella carica a Gian Enzo Duci Paolo Pessina ,

presidente della Federazione nazionale degli agenti e mediatori marittimi, e già

presidente di Assagenti Genova, è stato nominato vicepresidente di

Conftrasporto-Confcommercio. Pessina succede a Gian Enzo Duci, anche lui

genovese. "È per me motivo di grande orgoglio - ha affermato Pessina -

assumere questa carica in un momento in cui il coordinamento fra le varie

componenti del mercato della logistica e del trasporto, è diventato

determinante e strategico per assicurare la competitività del sistema Paese".

Condividi Tag spedizionieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/paolo-pessina-nominato-vicepresidente-di-conftrasporto
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Conftrasporto: Paolo Pessina vicepresidente, prende il posto di Gian Enzo Duci

GENOVA. Il nuovo vicepresidente di Conftrasporto-Confcommercio è Paolo

Pessina, presidente della federazione nazionale che raggruppa gli agenti e

mediatori marittimi, in passato alla guida di Assagenti Genova: prende il posto

di Gian Enzo Duci, anche lui genovese. Pessina ha commentato così: «È per

me motivo di grande orgoglio assumere questa carica in un momento in cui il

coordinamento fra le varie componenti del mercato della logistica e del

trasporto, è diventato determinante e strategico per assicurare la competitività

del sistema Paese».

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/16/conftrasporto-paolo-pessina-vicepresidente-prende-il-posto-di-gian-enzo-duci/
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Nei guai l'imprenditore livornese che ha ridisegnato il volto di Milano

Chi è il "re del mattone" fra finanza, inclusione e sostenibilità LIVORNO. No,

forse è più facile vederlo con un gessato d'alta sartoria piuttosto che con

l'infradito e il catenone d'oro. Magari non gli sentirete come intercalare il "boia

dé" d'ordinanza o qualcos'altro pescato a strascico fra i lemmi del "Novissimo

Borzacchini": eppure è già un indizio che non s'abbandoni a tutte quelle "e"

aperte che contrassegnano lo slang da milanese più o meno imbruttito. Anzi,

chi rievoca la figura del padre Riccardo, anche lui imprenditore e anche lui nel

mattone, giura che nel modo di parlare si sentissero "toscanismi" anche se era

di Caltanissetta e aveva Milano come regno. Stiamo parlando di Manfredi

Catella, imprenditore livornese classe '68. È finito nei guai perché la Procura lo

accusa di aver commesso illeciti: il pm ne ha chiesto gli arresti domiciliari; ora

il gip deciderà quale misura cautelare applicare dopo aver sentito il diretto

interessato e gli altri indagati. La giustizia dirà se Catella è andato fuori dalle

righe. Le responsabilità e le contestazioni riguardano ovviamente specifici

episodi, ma secondo l'impostazione dell'accusa l'inchiesta ruota attorno a un

strategia per cui bastava una autorizzazione di limitata importanza per infilarci

dentro il via all'edificazione di grandi fabbricati (nella fattispecie si sospetta che dietro ci fosse corruzione o pressioni

irregolari). Secondo quanto riferisce Skytg24, il fronte di Catella si difende così: «Abbiamo provveduto

tempestivamente a fornire quanto ci è stato sinora richiesto e a svolgere le verifiche interne per confermare la

regolarità in merito, che avremo modo di rappresentare con chiarezza nella sede giudiziaria. La trasparenza e la

legalità sono fondanti per il nostro gruppo e per tutti noi, e avremo modo di affermarlo con determinazione anche in

questa circostanza». La prima volta con il nome sul giornale: nel '68, nei giorni di Praga Il nome di Manfredi Catella

compare per la prima volta su un giornale nell'estate '68: figura fra i "sono nati" in fondo alla pagina di cronaca del

"Telegrafo", lo metteranno solo il 3 settembre. In realtà, è nato a Livorno in una domenica 18 agosto di caldo choc

nell'anno che per antonomasia significherà "ribellione". Si badi bene, quel post-ferragosto sembra per i livornesi

contrassegnato dal quasi-naufragio del cantante-simbolo Claudio Villa con lo yacht nell'isola di Gorgona. Sembra,

appunto: perché in quegli stessi giorni il Cremlino decide di fargliela piantare a quei sovversivi di Praga: Jan Palach si

è appena dato fuoco per protesta e i carriarmati sovietici entrano nella capitale cecoslovacca chiudendo

l'esperimento di Dubcek. Livorno se ne accorge perché «un sarto dell'Accademia, la moglie impiegata dell'ospedale e

un meccanico dentista», come dettaglia il quotidiano livornese, sono scappati dopo aver visto dalla finestra

dell'albergo l'ingresso dei tank di Mosca. Idem per un paio di seminaristi del santuario di Montenero. Catella metterà

le candeline sulla torta di compleanno nello stesso giorno di una sfilza
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di personaggi che amano stare al centro della scena: come Robert Redford e Sergio Castellitto, come Mika e

Geppi Cucciari. Probabile però che si riconosca di più in altri nati in quel giorno: quello di chi sta in cabina di regia

come Gianni Rivera nel calcio, come Roman Polanski nei film e come Abd Allah bin Musa'id Al Sa'ud negli affari.

L'immobiliarista numero uno in Italia e il nuovo volto di Milano L'imprenditore nato a Livorno 57 anni fa è senz'altro il

più importante immobiliarista del Bel Paese: ha inventato il volto nuovo di Milano con operazioni tipo Porta Nuova.

Con il grattacielo del "bosco verticale" che un tempo era il regno dei Ferragnez, con la piazza Aulenti e la Torre

Unicredit (colpita l'altro giorno dal cedimento dell'insegna alla sommità: un patatrac che più simbolico non potrebbe

essere). Quest'affare che mette in gioco 340mila metri quadri di superficie calpestabile per l'investimento di una

società texana: la Hines Interests Limited Partnership. Nel campionato del "mattone" la Hines Interests è una delle

prime venti società nel pianeta: risulta dal "Tirreno" che risale agli anni di Catella padre il legame con Gerry Hines, che

in quel periodo ha in cassaforte un patrimonio immobiliare di 42 milioni di metri quadri costruiti. Manfredi Catella ne

diventa il plenipotenziario all'ombra del tricolore come numero uno di Hines Italia Sgr. In seguito rileverà questa

controllata italiana e ne farà una propria azienda ridenominando l'immobiliare di famiglia, la Coima fondata dal padre

nel '74. Alla fine esce dal business di Porta Nuova cedendo tutto al fondo sovrano del Qatar con una operazione da

due miliardi e mezzo di dollari sull'asse di una delle tante relazioni internazionali a doppio filo che ha con mezzo

mappamondo. Tanto al di là dell'Atlantico come pure nel quadrante del Golfo Persico o in quello asiatico. Il "Corriere"

indica la società del superimprenditore livornese «il principale sviluppatore del mattone in Italia» insieme proprio al

concorrente Hines «attraverso la gestione di 10 miliardi di euro di capitali raccolti con 33 fondi presso un centinaio di

investitori istituzionali come i fondi sovrani di Singapore, Qatar e Abu Dhabi». Bisognerebbe aggiungere ai due anche

il fondo australiano Lendlease, che soltanto a Milano ha due progetti - Mind (Innovation District) e Santa Giulia - che

valgono 9,6 miliardi (per 452mila metri quadri di uffici, 4.300 appartamenti e 110mila metri quadri di fondi). Il

grattacielo più alto e il villaggio olimpico ma anche gli affari in Toscana Resta il fatto che Catella è un gigante del

settore: lasciamo stare che a Porta Nuova c'è il grattacielo più alto di tutta Italia, ecco che nell'area dello scalo

Romana è in gestazione il villaggio atleti dedicato ai Giochi di Milano-Cortina del prossimo anno, ecco l' "affaire" del

Pirellino, con l'idea iniziale di creare un grattacielo in form di "torre botanica" (poi cancellata), ecco che in zona

Garibaldi è stata realizzata la sede di Microsoft con la firma di Herzog & de Meuron. Milano, sempre Milano,

fortissimamente Milano. Ma Coima, forse in nome di una qualche radice rimasta in Toscana, ha messo gli occhi

anche su qualche affare immobiliare da queste parti. A Lucca, ad esempio: prima per provarci con il recupero dell'ex

Manifattura Tabacchi, poi con la riconversione dell'ex Telecom. Del resto, fin dall'inizio dello scorso decennio la

società della famiglia Catella aveva costruito un'alleanza con Fondazione Cassa di risparmio di Lucca. Poco più in là,

sulla costa versiliese, ha rilevato a Forte dei Marmi la villa
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appartenuta alla figlia dello scrittore Thomas Mann. Vuol apparire diverso dai "furbetti del quartierino" Diversamente

dalla precedente ondata di immobiliaristi spesso al centro del teatrino del gossip, Catella ha preferito ritagliarsi un

ruolo meno chiassoso. Anzi, la fondazione intitolata al padre Riccardo insiste sull'impegno in «progetti civico-culturali

per coinvolgere e sensibilizzare i cittadini sull'importanza del verde urbano, valorizzare le aree pubbliche della città e

promuovere l'inclusione sociale di tutti i suoi abitanti». Sembra quasi un eco-manifesto: inaspettato per chi fonda la

propria fortuna sul mattone. La sottolineatura riguarda anche la parità di genere: in Coima le donne sono il 42%. Da

un lato, c'è l'emblema di Porta Nuova: cambia lo skyline di Milano in virtù di quella che viene ritenuta la più ciclopica

operazione di rigenerazione urbana nell'ultimo quarto di secolo in Europa. Dall'altro, c'è chi contesta tanto

l'operazione sociale (la "gentrificazione" che rinnova aree popolari sbattendo fuori le famiglie a basso reddito per

rimpiazzarle con localini e loft fighetti) quanto l'aumento della densità del "cemento". Ma le cose sono forse più

complicate di così: basti dire che si è badato non solo a togliere di mezzo fabbricati degradi e sgorbi edilizi ma ci si è

preoccupati anche di dotarli di certificazione Leed (cioè qualità dell'ambiente e ridotti consumi di energia). Non solo:

uno dei fondi del gruppo di Catella, il Coima Opportunity Fund III mette in pista a Roma mezzo miliardo per «il riuso

edilizio e la transizione energetica». Di più: si indica come fiore all'occhiello il fatto che quattro fondi del proprio

portafoglio - viene fatto rilevare - hanno ricevuto per il 2024 punteggi eccellenti dal sistema di rating "Esg" più

autorevole nel settore immobiliare. Da aggiungere: dentro il progetto di Porta Nuova c'è anche la "biblioteca degli

alberi", un giardino contemporaneo di dieci ettari realizzato dalla Fondazione Catella per il Comune milanese, che ha

ottenuto un premio dal programma Onu per un'urbanizzazione sostenibile in termini sociali e ambientali. In barca a

vela con la t-shirt del giornale comunista Torna alla mente un doppio episodio narrato da Stefano Rolando, manager

pubblico e prof di lungo corso, per ricordare Catella padre: l'uno riguarda l'alluvione del '66 a Firenze e l'esperienza da

"angeli del fango" vissuta da lui e da Catella senior; l'altro ha a che vedere con una traversata in barca a vela e il

padre di Manfredi che si presenta con la maglietta-icona della campagna del "Manifesto" di Pintor e Rossanda del '94

("La rivoluzione non russa"). Certo, una maglietta non fa primavera ma racconta di un ambiente in cui si tiene a

sbandierare un identikit da «realtà inclusiva, votata all'eccellenza e all'innovazione» con progetti immobiliari

«dall'impatto ambientale e sociale straordinario». La consegna del villaggio olimpico degli atleti è indicato «come

esempio mondiale di sostenibilità», i lavori sono stati ultimati in anticipo di un mese e con altri 300 posti ai 1.400

previsti, annunciando «la riconversione in studentato in soli quattro mesi». Questo attenua le accuse? No, si tratta di

altro: quantomeno non stiamo parlando di un "re del mattone" in linea con la stagione dell'ostentazione nel solco della

rapidissima ascese e dell'altrettanto veloce fine dell'impero dei "furbetti del quartierino". Il suo gruppo è in certa

misura familiare: l'ha fondato suo padre Riccardo («la cui visione ha dato origine al Progetto Porta Nuova»); lo guida

lui; la moglie Kelly Russell è capo del settore-chiave della sostenibilità
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insieme alla comunicazione e al timone della fondazione; la madre Alida Forte è capo di Coima Image, lo studio di

architettura collegato, e ha un ruolo guida nella fondazione. Gli anni da studente alla Cattolica, poi il volo nella finanza

Catella la laurea la prende all'Università Cattolica, corso di laurea in economia e commercio ma tesi in economia

urbanistica (relatore il professor Andrea Villani). Occhio alla scelta dell'ateneo: curioso sentire un finanziere del

mattone che vede come un disvalore il fatto che «molti atenei, pur essendo validi, sono orientati troppo sul mercato e

non danno la giusta importanza alla formazione umana». I valori, insomma: lo dice alla community degli "alumni" della

sua ex università degli studenti. È ancora laureando quando «viene chiamato per una posizione alla J.P. Morgan»,

rientra in Italia nel' 92 perché ha vinto una borsa di studio al Politecnico di Torino, lì frequenta un master in

pianificazione urbanistica. Finito quello, eccolo a Londra per un corso in "advanced management" alla London

Business School. Con una formazione del genere entra nel mondo del lavoro occupandosi della gestione dei fondi di

investimento immobiliare per conto di Heitman a Chicago, forse preceduto da un passaggio parigino alla Caisse

Centrale des Banques Populaires, poi "investment management" per Hsbc tra Milano e Parigi. Questa declinazione

immobiliare della finanza lo riporta in J.P. Morgan (Fleming Asset Management) come amministratore delegato. Poi

quindici anni al timone della divisione italiana di Hines, ma di questo si è già detto, e in parallelo il progetto di una

società di investimento immobiliare quotata (Siiq). Fra parentesi, è anche nell'advisory board dell'Università Bocconi

e di Assolombarda, e da quasi trent'anni è nell'Ordine dei Giornalisti come pubblicista. «Cosa consiglio? Una

esperienza all'estero e siate curiosi sempre» Quali consigli aveva consegnato Catella agli "alumni" di Cattolica?

Soprattutto tre. Uno: «Lavorare fuori dall'Italia è fondamentale, non solo per chi punta a conquistarsi una posizione

stabile fuori dai nostri confini, ma anche e anzi, soprattutto, per chi punta a lavorare in Italia». Due: essere curiosi

sempre, perché significa restare «disponibili ad imparare e ad acquisire nuove competenze». Tre: non stancarsi mai

di imparare («non c'è un'età che segni la fine dell'apprendimento»). Ora c'è da attendere la decisione del gip per

conoscere il destino di Manfredi Catella e il cannoneggiamento dell'opposizione contro il sindaco milanese di

centrosinistra per capire cosa accadrà a Giuseppe Sala (le elezioni saranno nella primavera 2027): ma sia l'una che

l'altra sono un'altra storia, anzi due. Mauro Zucchelli.
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ISCD Index 2025: Singapore primo, Londra resiste, Shanghai avanza

SINGAPORE - Per il dodicesimo anno consecutivo, la città-stato asiatica si

posiziona al vertice dell' Xinhua-Baltic International Shipping Centre

Development Index (ISCD), la classifica globale che misura l'efficienza e la

centralità dei principali hub marittimi mondiali. Lo ha annunciato ufficialmente

la Maritime and Port Authority of Singapore l'11 luglio 2025, accendendo i

riflettori internazionali su una leadership ormai strutturale. L'indice, realizzato

congiuntamente dalla Baltic Exchange (Londra) e dal gruppo mediatico

Xinhua (Cina), si basa su un'analisi incrociata di oltre 50 indicatori che

spaziano dall'efficienza portuale alla qualità delle connessioni intermodali,

dalla stabilità regolatoria alla presenza di servizi legali, finanziari e assicurativi

legati alla shipping industry. Singapore ottiene il punteggio complessivo più

alto grazie a tre fattori chiave: l'efficienza operativa del porto, la sua

connettività multimodale e l'ecosistema professionale che gravita intorno al

cluster marittimo. L'hub asiatico non è solo una porta commerciale

sull'Estremo Oriente, ma un laboratorio di innovazione per la logistica

integrata, l'automazione portuale e le politiche di decarbonizzazione del

trasporto marittimo. Il Porto di Singapore, che nel solo 2024 ha movimentato oltre 38 milioni di TEU, continua a

distinguersi per affidabilità, velocità nei cicli di carico/scarico e integrazione con le grandi rotte globali, in particolare le

linee AsiaEuropa e transpacifiche. Decisivo anche il ruolo della Maritime Singapore Decarbonisation Blueprint 2050, il

piano governativo che mira a ridurre progressivamente le emissioni del comparto, attraverso biocarburanti,

elettrificazione e digitalizzazione. In seconda e terza posizione si confermano Londra e Shanghai, a dimostrazione

del peso crescente delle economie asiatiche ma anche della resilienza dell'industria marittima europea, che continua a

detenere un know-how normativo e assicurativo insostituibile. Per l'Italia, si rinnova la sfida: agganciare la

trasformazione digitale e sostenibile in atto nei grandi hub internazionali. Pur non essendo nella top ten del ranking, i

porti di Genova, Trieste, Livorno e Gioia Tauro sono chiamati a rafforzare l'integrazione logistica, attrarre investimenti

infrastrutturali e qualificarsi come nodi centrali della rete mediterranea, valorizzando anche la strategicità delle ZES e

delle Zone Logistiche Semplificate. L'egemonia marittima di Singapore non nasce dal caso, ma da una regia politica

lungimirante, capace di coniugare mercato, innovazione e visione sistemica. Un modello di riferimento che l'Europa

portuale, oggi ancora frammentata tra porti concorrenti e autonomie gestionali, non può più permettersi di ignorare.
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Monaco Yacht Show 2025: una flotta eccezionale, di cui quasi la metà svelata in anteprima
mondiale

- Il Monaco Yacht Show (MYS) accoglierà, dal 24 al 27 settembre 2025, una

prestigiosa flotta di 120 superyacht, quasi la metà dei quali saranno presentati

in anteprima mondiale, un record storico. Accanto a queste spettacolari

imbarcazioni, saranno esposti anche una sessantina di tender di lusso,

riaffermando il MYS come l'evento imperdibile per buyer, investitori e

appassionati di nautica. Nell'iconica cornice di Port Hercule, nel Principato di

Monaco, il MYS presenterà una selezione ineguagliabile di yacht appena

consegnati, yacht refit e yacht prestigiosi in vendita, accuratamente curati dai

migliori broker del settore. Da 24 a oltre 110 metri, questi yacht rappresentano

la punta di diamante della nautica da diporto: design ricercato, innovazione

tecnologica, personalizzazione estrema e un crescente impegno per la

sostenibilità ambientale. Il MYS riunisce il mercato globale della nautica da

diporto in un'unica posizione, offrendo ai clienti un prezioso vantaggio in

termini di risparmio di tempo e un'efficienza ottimale nell'identificazione degli

yacht che corrispondono alle loro aspettative e nell'organizzazione delle visite

a bordo, senza la necessità di viaggi multipli tra cantieri navali e porti turistici in

tutto il mondo. Come una vera e propria piattaforma di lancio internazionale, il MYS attrae i principali cantieri navali

del mondo e una clientela globale con un patrimonio netto ultra elevato. Ogni yacht esposto riflette le aspirazioni di

oggi, offrendo ai futuri armatori o agli ospiti del charter un comfort raffinato e uno stile di vita che si allinea

perfettamente con la loro visione personale del massimo lusso. Questa tendenza evidenzia il continuo innalzamento

degli standard del settore in termini di qualità, tecnologia all'avanguardia e design su misura, guidato dall'incessante

ricerca dell'eccellenza che definisce il mondo della nautica. Situata sulle banchine Jarlan e Quai Antoine Ier, nel cuore

dell'Adventure Area, la selezione 2025 vedrà la partecipazione di quasi 60 tender di lusso. Come vere e proprie

estensioni delle loro navi madre, queste navi si distinguono per il loro design eccezionale, le prestazioni e gli usi

versatili, a testimonianza delle aspettative in evoluzione di una clientela privata alla ricerca di esperienze sempre più

diversificate in mare. "Riunire ogni anno una flotta di questo calibro è una sfida che solo il Monaco Yacht Show

affronta con costanza. L'edizione 2025 consolida la nostra posizione di benchmark globale, in cui convergono

innovazione, esclusività e raffinatezza, con un numero record di superyacht rivelati in anteprima mondiale. In

nessun'altra parte del mondo i visitatori possono scoprire, in un unico luogo, una selezione così eccezionale: dalle

ultime costruzioni di rinomati cantieri navali agli yacht recentemente restructed, tutti rigorosamente selezionati da

broker per la vendita o il noleggio", afferma Gaëlle Tallarida, Direttore Generale del Monaco Yacht Show. MYS 2025

si conferma la piattaforma di punta per il superyachting. Dopo una flotta del 2024 del valore di 4,5 miliardi di euro,

questa 34a
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edizione continua a guidare l'eccellenza con una selezione unica di superyacht, dove il design su misura,

l'innovazione sostenibile e le tecnologie all'avanguardia incarnano appieno il presente e il futuro della nautica da

diporto.
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Ligabue si finanzia per magazzini e navi

Con una nota il Gruppo Ligabue ha fatto sapere di aver perfezionato nei giorni

scorsi una "operazione di finanziamento per un valore complessivo di 50

milioni di euro finalizzata a dare maggiore stabilità e armonizzazione

finanziaria al Gruppo, e dunque al refinancing di precedenti operazioni a

medio-lungo termine, e a coprire le esigenze derivanti dal programma di

investimenti del Piano Industriale 2025-2029 con un ulteriore sviluppo

internazionale del Gruppo". L'operazione, che si articola in tre distinte linee di

credito, è stata strutturata da UniCredit S.p.A. in qualità di Banca Agente,

Mandated Lead Arranger, Global Coordinator e Bookrunner e Banca Finint nel

ruolo di Mandated Lead Arranger, ed è stata sottoscritta da un pool di primarie

istituzioni finanziarie composto da Banco BPM, Crédit Agricole Italia SpA,

Gruppo BCC Iccrea (con BCC Banca Iccrea, BCC Pordenonese e Monsile,

BCC Banca Annia, BCC Veneta) oltre che da UniCredit S.p.A e, per una delle

linee, da Banca Finint. "Un'operazione storica per la Ligabue, che a 105 anni

dalla sua fondazione ottiene un sostegno davvero significativo da parte del

mondo finanziario italiano e del primario sistema bancario - ha sottolineato Inti

Ligabue, Presidente del Gruppo Ligabue - un segnale fortissimo in una fase fondamentale di crescita della nostra

azienda, che anche nel primo quadrimestre 2025 ha segnato risultati oltre le aspettative. Il rifinanziamento permetterà

da un lato di allungare e armonizzare il debito assunto durante il Covid, dall'altro di sostenere l'espansione estera, che

stiamo portando avanti con grande determinazione, e il piano industriale dei prossimi anni costruito in un'ottica di

sostenibilità". Tra le iniziative prossime, da segnalare innanzitutto l'apertura di un nuovo, grande magazzino di

stoccaggio in Arabia Saudita che permetterà alla Ligabue di supportare le attività delle Divisione Industrial nell'area

del Golfo - dove il Gruppo ha una posizione centrale alla luce di tanti e nuovi clienti prevalentemente nel settore

energetico - ma anche per lo sviluppo dell'attività Ship supply che da sempre distingue la Ligabue. Quindi,

l'acquisizione della proprietà della MS Hamburg la nave transoceanica che da anni il Gruppo Ligabue gestisce tramite

la controllata Plantours, la compagnia di crociere oceaniche e fluviali del segmento premium, dall'anno scorso con

sede ad Amburgo. Per la Hamburg è stato recentemente varato un nuovo prodotto di successo nel mercato tedesco:

un giro del mondo con partenza e ritorno nella città sull'Elba che in 134 giorni porterà gli ospiti a Rio de Janeiro, Capo

Horn, nell'Antartide, a Città del Capo e nell'Oceano Indiano. Sul fronte ferry, dopo la creazione di due nuovi brand sul

fronte della ristorazione a bordo dei traghetti (Gusti Giusti e Cambusa), da segnalare l'introduzione a partire dalla fine

del 2024 nelle navi servite dalla Ligabue di 40 nuovi kiosk: nuove casse automatiche che consentono la riduzione delle

code e dei tempi di attesa e l'offerta di un'esperienza più autonoma e coinvolgente per i consumatori.

https://www.shippingitaly.it/2025/07/16/ligabue-si-finanzia-per-magazzini-e-navi/


 

giovedì 17 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 6 3 2 0 8 4 0 § ]

Posacavi e rompighiaccio negli Usa: la strategia di Fincantieri per Trump

Per spiegare meglio agli americani la strategia, Pierroberto Folgiero, ad di

Fincantieri, utilizza poche slide. Nell'ultima richiama i punti chiave con l'intento

di fare breccia nella politica americana Genova - Per spiegare meglio agli

americani la strategia, Pierroberto Folgiero, ad di Fincantieri, utilizza poche

slide. Nell'ultima richiama i punti chiave con l'intento di fare breccia nella

politica americana: dal 2027 i posti di lavoro negli Usa cresceranno di 800

unità, rompighiaccio e posacavi in supporto della National Security Strategy

messa in campo dalla Casa Bianca. L'espansione e la modernizzazione del

sito produttivo di Jacksonville e la creazione di un hub ingegneristico in

Wisconsin dove il colosso italiano gestisce i bacini di Marinette Marine. Infine

la formazione con un'implementazione dei rapporti con le Università e la

creazione di una innovation antenna nella Silicon Valley. Fincantieri si presenta

così negli Usa, esplorando le opportunità del rilancio del settore negli Stati

Uniti, con un evento a Washington rivolto a politica e industria americana. «Il

focus - spiega l'ad del gruppo Pierroberto Folgiero - è inquadrare bene il futuro

dello shipbuilding degli Usa e capire come Fincantieri possa essere

strumentale considerando quello che sappiamo fare, ad esempio su navi strategiche come quelle posacavi e i

rompighiaccio. E tenendo conto che qui abbiamo investito 800 milioni da più di 15 anni, diamo lavoro a oltre 3500

persone in Wisconsin, abbiamo un piede in Florida e possiamo essere molto utili non solo in ambito militare ma

anche civile». «Fincantieri - ha proseguito - è un alleato che 18 anni fa si è localizzato qui e che in un momento in cui

gli Usa vogliono cambiare marcia sullo shipbuilding può dare molto in più». «Oggi - ha aggiunto - la nostra grande

aspettativa è far conoscere di più Fincantieri, far capire quanto valgono le nostre competenze in un momento come

questo, spingere anche le adiacenze, come le navi posacavi, i rompighiaccio, insomma dischiudere il valore implicito

in una presenza e un investimento così profondo fatto in tempi non sospetti». Folgiero non si è sbilanciato sulle

opportunità future ma ha riferito che «stiamo parlando con tutti gli interlocutori istituzionali a vari livelli, siamo in una

fase di costruzione». Una fase che, con il cambio della guardia alla Casa Bianca e il rafforzato focus sullo

shipbuilding, è stata accompagnata dal rinnovamento del management sia a livello produttivo in Wisconsin sia a livello

strategico a Washington.
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